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PARTE PRIMA 

PRINCIPI GENERALI 

 

Art. 1 - Oggetto 

 
1. Il presente Regolamento, redatto ai sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e 

dell’art. 1, commi 667 e 668, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, disciplina l’applicazione della Tariffa 

avente natura corrispettiva per il finanziamento del servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani: tale 

Tariffa ha natura di entrata patrimoniale di diritto pubblico e rispetta le previsioni contenute nel Decreto 

Ministeriale 20 aprile 2017 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

2. La Tariffa corrispettiva assicura la copertura integrale dei costi efficienti di esercizio e di investimento 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel rispetto della metodologia definita dall’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA): sono pertanto fatti salvi i provvedimenti adottati da 

tale Autorità nell’esercizio delle competenze regolatorie previste dall’art. 1, comma 527, della Legge 27 

dicembre 2017, n. 205.   

3. Alla Tariffa corrispettiva sono applicate le imposte previste dalla normativa vigente, ossia: 

a) il tributo provinciale di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 

b) in quanto controprestazione patrimoniale del servizio rifiuti, l’imposta sul valore aggiunto in 

conformità alla disciplina contenuta nel D.P.R. 633/1972. 

 

Art. 2 - Definizioni 

 
1. Ai fini del presente Regolamento valgono, innanzitutto, le definizioni normative in materia di gestione 

dei rifiuti: le più rilevanti tra esse, ai fini della corretta interpretazione ed applicazione del presente 

Regolamento, vengono riportate qui di seguito nella versione attualmente vigente. In caso di loro 

successiva variazione, in conformità agli indirizzi del Consiglio di Bacino, varranno le definizioni normative 

come di volta in volta modificate. 

2. Nel prosieguo del presente Regolamento, pertanto, è da intendersi: 

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo 

di disfarsi;  

b) gestione dei rifiuti: la raccolta, il trasporto, il recupero, compresa la cernita, e lo smaltimento dei 

rifiuti, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di 

smaltimento, nonché le operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediari; 

c) raccolta: il prelievo dei rifiuti, compresa la cernita preliminare ed il deposito preliminare alla 

raccolta, ivi compresa la gestione dei centri di raccolta (Ecocentri) ai fini del loro trasporto in un 

impianto di trattamento; 

d) raccolta differenziata: la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla 

natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico; 

e) spazzamento delle strade: modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di pulizia delle 

strade, aree pubbliche e aree private ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della neve 

dalla sede stradale e sue pertinenze, effettuate al solo scopo di garantire la loro fruibilità e la 

sicurezza del transito; 

f) autocompostaggio: compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da 

utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto; 

g) riutilizzo: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti sono 

reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti;  

h) trattamento: operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione prima del recupero 

o dello smaltimento;  

i) recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un 

ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 

particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o 

nell'economia in generale; 
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j) recupero di materia: qualsiasi operazione di recupero diversa dal recupero di energia e dal 

ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o altri mezzi per produrre 

energia. Esso comprende, tra l'altro la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e il riempimento; 

k) riciclaggio o riciclo: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 

Include il trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per 

ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento;  

l) smaltimento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l'operazione ha come 

conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia; 

m) rifiuto urbano residuo - RUR: il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani e 

simili (EER 200301);  

n) misurazione puntuale: determinazione del peso (pesatura diretta) o del volume (pesatura 

indiretta) della quantità di RUR, nonché di specifiche frazioni differenziate, conferito da ciascuna 

utenza al servizio pubblico di gestione dei rifiuti; 

o) rilevazione puntuale: determinazione con sistemi semplificati rispetto alla pesatura diretta o 

indiretta della quantità di frazioni e/o flussi differenziati di rifiuti conferiti da ciascuna utenza al 

servizio pubblico di gestione dei rifiuti;  

p) rilevazione ponderale o pesatura diretta: misurazione della quantità di rifiuti conferita da 

ciascuna utenza mediante la rilevazione diretta del peso; 

q) rilevazione volumetrica o pesatura indiretta: misurazione della quantità di rifiuto conferita 

da ciascuna utenza mediante la rilevazione del volume e successiva attribuzione del peso mediante 

parametro di conversione Kpeso; 

r) utente: persona fisica o giuridica che possiede o detiene, a qualsiasi titolo, una o più utenze;  

s) utenza: unità immobiliari, locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 

produrre rifiuti urbani e riferibili, a qualsiasi titolo, ad una persona fisica o giuridica ovvero ad un 

utente;  

t) utenza aggregata: punto di conferimento riservato a due o più utenze per le quali non sia possibile 

la misurazione diretta della quantità conferita da ciascuna utenza. 

3. Ai fini dell’interpretazione ed applicazione del presente Regolamento valgono, altresì, le seguenti 

definizioni e denominazioni: 

a) conferimento: l’attività di consegna dei rifiuti da parte del produttore o detentore alle successive 

fasi di gestione con le modalità stabilite dal Regolamento di gestione del servizio; 

b) rifiuti urbani interni o rifiuti interni: i rifiuti urbani prodotti all’interno delle utenze domestiche 

e non domestiche; 

c) rifiuti urbani esterni o rifiuti esterni: i rifiuti urbani che si producono all’esterno delle utenze 

domestiche e non domestiche e per i quali sono istituiti ed organizzati servizi collettivi ed indivisibili 

di raccolta e gestione (es. rifiuti da abbandoni, cestini, spazzamento ecc.); 

d) rifiuti urbani domestici o rifiuti domestici: i rifiuti interni prodotti dalle utenze domestiche, 

sia indifferenziati che da raccolta differenziata quali: carta e cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti 

organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), rifiuti 

di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 

e) rifiuti urbani simili o rifiuti simili: i rifiuti interni prodotti dalle utenze non domestiche, sia 

indifferenziati che da raccolta differenziata, che sono simili per natura e composizione ai rifiuti 

domestici; 

f) entrate tariffarie: corrispettivo complessivo annuale del servizio pubblico di gestione integrata 

dei rifiuti urbani ammesso a riconoscimento tariffario in conformità alla metodologia regolatoria pro 

tempore vigente; 

g) Gestore: soggetto che, in quanto affidatario del servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani, 

esegue i servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani applica e riscuote la Tariffa corrispettiva; 

h) Servizio: insieme delle attività e dei servizi che rientrano nel perimetro del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani; 

i) utenze domestiche: utenze adibite o destinate ad uso di civile abitazione; 

j) utenze non domestiche: utenze adibite o destinate ad usi diversi dalla civile abitazione; 
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k) unità immobiliare: locali autonomi ed indipendenti – o complesso di essi, comunicanti in via 

esclusiva attraverso aree o spazi di pertinenza contigui, occupati, condotti o detenuti dal medesimo 

soggetto; 

l) Zona territoriale omogenea: aree territoriali aventi caratteristiche fisiche, demografiche ed 

edilizie omogenee; 

m) Ecocentro (o Centro Attrezzato di Raccolta Differenziata): area presidiata ed allestita per l'attività 

di raccolta mediante raggruppamento differenziato dei rifiuti per frazioni omogenee, conferiti dai 

detentori per il trasporto agli impianti di recupero e trattamento; area recintata, dotata dei 

necessari contenitori per il conferimento differenziato, da parte degli utenti, delle diverse tipologie 

di rifiuti recuperabili e di rifiuti particolari destinati allo smaltimento; 

n) standard di servizio: organizzazione dei servizi, individuali (es. volumetria contenitori) e collettivi 

(es. intensità spazzamento, presenza di servizi aggiuntivi), differenziata in ragione della zona omogena 

ove è ubicata l’utenza; 

o) matrice di costo: aggregazione omogenea dei costi di gestione dei rifiuti urbani che per loro 

natura sono riferiti a ordini di fruizione dei servizi distinti in base alla struttura degli stessi. Sono 

articolate in: 

i. Matrice di Costo per la Cura del Territorio: sono compresi i costi di gestione riferiti alla 

fruizione minima e condivisa dei servizi atti a garantire l’esistenza del servizio universale, la tutela 

del territorio, l’igiene urbana collettiva e la predisposizione di base del servizio all’utenza; inoltre, 

si aggregano in questa componente i costi per l’erogazione del servizio pubblico di cui gode 

anche l’utenza per lo standard di servizio offerto nella gestione dei rifiuti esterni. 

Nella Matrice di Costo per la Cura del Territorio rientrano i costi dei servizi collettivi quali la 

tutela del territorio, l’igiene urbana collettiva e la predisposizione di base dei servizi collettivi alle 

utenze, eventualmente differenziato in ragione dello standard di zona, nonché l’esercizio delle 

funzioni pubbliche necessarie a garantire l’accessibilità e l’universalità del servizio per la 

collettività di riferimento: tra essi lo spazzamento, lo svuotamento dei cestini, gli abbandoni di 

rifiuti, il funzionamento dell’ente di governo e dell’autorità nazionale di regolazione del servizio; 

ii. Matrice di Costo di Accesso al Servizio: sono compresi i costi di gestione riferiti alle attività 

che permettono la fruizione del proprio servizio da parte di un’utenza, sia per servizi specifici 

individuali sia per servizi rivolti a un complesso di utenze, eventualmente differenziati in ragione 

dello standard di zona. Sono compresi i costi di attivazione dei servizi alla singola utenza, 

mediante mezzi, strumenti e attrezzature specifiche, attraverso i quali l’utente può utilizzare il 

servizio pubblico per il conferimento dei propri rifiuti urbani; 

iii. Matrice di Costo di Raccolta: sono compresi i costi di gestione collegati alla gestione dei 

flussi dei rifiuti urbani prodotti dall’utenza, raccolti e successivamente trasportati per l’avvio a 

recupero o smaltimento; comprende altresì, in detrazione ai costi, i ricavi derivanti dai 

corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa 

del produttore a copertura degli oneri di raccolta differenziata dei rifiuti urbani;   

iv. Matrice di Costo di Trattamento: sono compresi i costi di gestione collegati alla gestione 

dei flussi di rifiuti urbani derivanti dal trattamento per il recupero o lo smaltimento; comprende 

altresì, in detrazione ai costi, i proventi derivanti dalla vendita di materiali o energia derivanti dai 

rifiuti;  

p) vettore di costo: la parte dei costi di una matrice di costo che si riferisce in modo omogeneo a 

una specifica prestazione erogata in relazione a uno specifico flusso di servizio, di raccolta o di 

trattamento di una tipologia di rifiuti per la quale si deve calcolare una specifica tariffa unitaria a 

copertura del medesimo; 

q) flusso di rifiuti: quantità di rifiuti gestita, riferita agli elementi dimensionali che la caratterizzano. 

Gli elementi dimensionali sono definiti e categorizzati in funzione del numero e della tipologia delle 

caratteristiche omogenee di gestione: area di riferimento, tipologia di rifiuti, modello di 

conferimento, tipologia del servizio, destinatari del servizio, tipizzazione delle attrezzature e grado 

di scelta a disposizione dell’utente; 
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r) parte fissa: sommatoria dei costi della Matrice di Costo per la Cura del Territorio e della Matrice 

di Costo di Accesso al Servizio, determinate in conformità alla metodologia regolatoria pro tempore 

vigente; 

s) parte variabile: sommatoria dei costi della Matrici di Costo di Raccolta e della Matrice di Costo 

di Trattamento, determinate in conformità alla metodologia regolatoria pro tempore vigente; 

t) tariffa: corrispettivo annuale del Servizio a carico di ciascuna utenza determinato in sede di 

Assemblea di Bacino; 

u) tariffa unitaria: il prezzo per le unità di utilizzo, di godimento, di prodotto di rifiuto, erogate dal 

servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani, approvato dal Consiglio di Bacino in conformità alle 

regole e alle determinazioni di ARERA;  

v) quota fissa: parte del corrispettivo annuale del Servizio dovuto da una utenza, derivante dalla parte 

fissa dei costi di gestione, calcolata mediante applicazione delle tariffe unitarie approvate alle unità 

di utilizzo, godimento e consumo riferite alla medesima utenza; 

w) quota variabile: parte del corrispettivo annuale del Servizio dovuto da una utenza, derivante dalla 

parte variabile dei costi di gestione, calcolata mediante applicazione delle tariffe unitarie approvate 

alle unità di utilizzo, godimento e consumo riferite alla medesima utenza. 

 

Art. 3 - Ente competente alla determinazione dei corrispettivi del servizio ed articolazione 

tariffaria agli utenti 

 
1. Ai sensi della normativa nazionale (articolo 3-bis, comma 1-bis del Decreto Legge n. 138/2011), regionale 

(art. 3, comma 6, lettera e, legge regionale n. 52/2012) le funzioni di determinazione delle tariffe all’utenza 

sono esercitate dal Consiglio di Bacino Priula, quale ente di governo per il servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani del Bacino territoriale ottimale denominato “Destra Piave” [Altivole, Arcade, Asolo, 

Borso del Grappa, Breda di Piave, Caerano di San Marco, Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Castelcucco, 

Castelfranco Veneto, Castello di Godego, Cavaso del Tomba, Cornuda, Crocetta del Montello, Fonte, 

Giavera del Montello, Istrana, Loria, Maser, Maserada sul Piave, Monastier di Treviso, Monfumo, 

Montebelluna, Morgano, Nervesa della Battaglia, Paese, Pederobba, Pieve del Grappa, Ponzano Veneto, 

Possagno, Povegliano, Preganziol, Quinto di Treviso, Resana, Riese Pio X, Roncade, San Biagio di Callalta, 

San Zenone degli Ezzelini, Silea, Spresiano, Susegana, Trevignano, Treviso, Vedelago, Villorba, Volpago 

del Montello, Zenson di Piave, Zero Branco].  

2. Il Consiglio di Bacino Priula si configura altresì come Ente territorialmente competente ai sensi della 

vigente disciplina regolatoria del metodo tariffario rifiuti (MTR)definito dall’Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

3. Il corrispettivo del Servizio da finanziare attraverso la tariffa corrispettiva è annualmente determinato 

mediante la predisposizione del Piano finanziario in conformità alla normativa vigente e secondo la 

metodologia regolatoria definita da ARERA (MTR) pro tempore vigente. Tale Piano assicura la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio del Servizio. 

4. Le tariffe agli utenti sono approvate annualmente dal Consiglio di Bacino Priula con deliberazione assunta 

entro il termine fissato dalla legge. Nel caso di mancata approvazione delle tariffe agli utenti entro tale 

termine, s’intendono prorogate le tariffe in vigore secondo la metodologia regolatoria definita da ARERA 

(MTR) pro tempore vigente.  

5. La determinazione delle tariffe agli utenti è effettuata secondo i seguenti principi: 

a) un livello di imposizione tariffaria unico ed unitario a livello di Bacino ottimale (tariffa base); 

b) la definizione ed applicazione di tariffe aggiuntive, comunali e/o di Bacino, per servizi ulteriori 

rispetto agli standard ordinari.  

 

Art. 4 - Sistemi di misurazione puntuale per l’applicazione della Tariffa Corrispettiva 

 
1. La Tariffa corrispettiva di cui al presente Regolamento è applicata e riscossa dal Gestore nei Comuni 

che partecipano al Consiglio di Bacino Priula mediante sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti prodotti. 
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2. La Tariffa corrispettiva e i sistemi di misurazione puntuale applicati nei Comuni che partecipano al 

Consiglio di Bacino Priula sono conformi alle previsioni del Decreto 20 aprile 2017 del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante “Criteri per la realizzazione da parte dei comuni 

di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 

caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un 

effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione 

dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”. 

3. A tal fine il Gestore si impegna a garantire e implementare secondo i migliori standard tecnici pro tempore 

vigenti un sistema di raccolta domiciliare di tutte le principali frazioni di rifiuto - umido, carta e cartone, 

vetro-plastica-lattine, verde, rifiuto urbano residuo - che consenta di: 

a) identificare l’utente conferente;  

b) registrare i conferimenti dei rifiuti oggetto di quantificazione di ciascuna utenza; 

c) misurare in modo diretto (pesatura) o indiretto (volume) le quantità conferite da ciascuna utenza, 

singola o aggregata, delle frazioni rilevanti ai fini tariffari; per alcuni particolari servizi, caratterizzati 

da residualità e omogeneità delle unità elementari di utilizzo o consumo del servizio, il volume o il 

peso possono corrispondere a unità di numerosità;  

d) commisurare la Quota Variabile, come articolata dal presente Regolamento, alla quantità, qualità e 

servizio erogato a ciascuna utenza. 

4. In presenza di errori strumentali o di trascrizione digitale, magnetica o elettronica ovvero in caso di 

perdita e/o danno totale o parziale ed irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuti conferiti 

nell’anno in corso, la quantità di rifiuti conferita dalla singola utenza sarà desunta in via proporzionale ai 

conferimenti dalla stessa effettuati nel periodo precedente o successivo, oppure sui dati medi statistici 

riferiti alla medesima tipologia di utenza. 

 

Art. 5 - Presupposto e ambito di applicazione della Tariffa corrispettiva 

 
1. Ai sensi dell’art. 1, comma 641, della Legge 147/2013, il presupposto della Tariffa corrispettiva è il 

possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili 

di produrre rifiuti urbani. Per contro, non integrano tale presupposto le aree scoperte pertinenziali o 

accessorie ai locali di cui al periodo precedente e non operative, nonché le aree comuni condominiali di 

cui all’art. 1117 del codice civile (es: androni e scale, ascensori, altri luoghi di passaggio o di utilizzo 

collettivo, ecc.) che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

2. La Tariffa corrispettiva è dovuta anche per i locali non utilizzati, purché predisposti all’uso. A tale fine si 

considerano predisposti all’uso i locali per i quali sia stato attivato anche uno solo dei pubblici servizi di 

erogazione del gas, acquedotto, energia elettrica salvo che tale attivazione sia stata disposta in 

adempimento di un obbligo di legge.  

3. La Tariffa corrispettiva è dovuta anche in caso di possesso o detenzione temporanea, ossia per un 

periodo non superiore a 6 (sei) mesi nel corso dello stesso anno solare, di locali od aree sia private che 

pubbliche o di uso pubblico o gravate da servitù di pubblico passaggio: per tali utenze temporanee la 

tariffa è determinata secondo le regole stabilite nei successivi articoli 20 e 21.  

4. Sono esclusi dal pagamento della Tariffa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo 

dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani in regime di privativa per effetto di norme legislative o 

regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile, ovvero di accordi 

internazionali riguardanti organi di Stato esteri. 

5. Non sono oggetto del pagamento della Tariffa, risultando in obiettive e continuative condizioni di non 

utilizzo ovvero in ragione del particolare uso cui sono destinate, le seguenti superfici: 

a) le unità immobiliari (sia domestiche sia non domestiche) che risultino chiuse, inutilizzate e prive di 

qualsiasi allacciamento ai pubblici servizi, purché tale circostanza sia confermata da idonea 

documentazione e rileva limitatamente al periodo durante il quale sussistano le condizioni in parola; 

b) le unità immobiliari, per le quali sono state rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni per 

restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità 

del provvedimento, purché non utilizzate e prive dei servizi per la raccolta dei rifiuti urbani; 
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c) le unità immobiliari ove non si abbia di regola la presenza umana, quali a titolo esemplificativo cabine 

elettriche, telefoniche, centrali termiche o altri impianti tecnologici ecc.; 

d) le aree non utilizzate, né utilizzabili, perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile, le 

aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi, le aree visibilmente adibite in via esclusiva 

ad accesso uscita e parcheggio dei veicoli dall’area di servizio degli esercenti la distribuzione di 

carburanti; 

e) le aree scoperte adibite a parcheggi aventi carattere pertinenziale. 

6. L’onere di comunicare e comprovare la sussistenza dei casi di esclusione dal presupposto normativo, in 

quanto eccezione alla presunzione generale contenuta nell’art. 1, comma 641, della Legge 147/2013, 

rimane a carico all’utente interessato: a tal fine l’utente deve dare apposita comunicazione al Gestore, 

allegando la documentazione attestante la sussistenza della condizione di esclusione ovvero apposita 

autocertificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex D.P.R. 445/2000, nei termini e modalità 

di cui all’art. 27 del presente Regolamento. 

7. La mancata utilizzazione del Servizio, nonché il mancato ritiro dei contenitori per la raccolta differenziata, 

non comportano alcun esonero o riduzione della Tariffa corrispettiva che, ricorrendone i presupposti 

di legge, viene comunque applicata in conformità alle regole di cui ai successivi articoli. Il soggetto 

obbligato è responsabile, secondo le norme della custodia del comodato, della sottrazione, perdita, 

distruzione o danneggiamento, del materiale e delle dotazioni individuali fornite dal Gestore per la 

raccolta dei rifiuti. 

 

Art. 6 - Soggetti obbligati 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 642, della Legge 147/2013, sono obbligati al pagamento della Tariffa coloro 

che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali e/o aree scoperte suscettibili di produrre rifiuti 

urbani (interni e/o esterni), con vincolo di solidarietà (art. 1292 codice civile) tra i componenti del nucleo 

familiare ovvero tra coloro che usano in comune i predetti locali e/o le aree. Per le abitazioni secondarie 

il vincolo di solidarietà opera tra i componenti del nucleo familiare dell’abitazione principale e/o di 

residenza, ancorché posta in altro Comune. Il vincolo di solidarietà opera in ogni fase del procedimento 

di riscossione, sia volontaria che coattiva, della Tariffa. 

2. Il titolo del possesso o della detenzione è determinato, a seconda dei casi, dalla proprietà, dall’usufrutto, 

dal diritto di abitazione, dal comodato, dalla locazione o affitto e, comunque dall’occupazione o 

detenzione di fatto, nonché dalla residenza o domicilio. 

3. Il soggetto obbligato in via principale al pagamento della Tariffa è di regola individuato:  

• per le utenze domestiche nella persona che ha sottoscritto la comunicazione/scheda di attivazione 

dell’utenza o, in mancanza di tale comunicazione, nell’intestatario della scheda di famiglia risultante 

all’anagrafe comunale; 

• per le utenze non domestiche nella persona che, avendo i poteri di rappresentanza, ha delegato la 

sottoscrizione o sottoscritto direttamente la comunicazione/scheda di attivazione dell’utenza o, in 

mancanza di tale comunicazione, nella persona fisica titolare o legale rappresentante dell’impresa, 

associazione, studio, società, e per i comitati o associazioni non riconosciute, anche prive di Codice 

Fiscale, nelle persone fisiche che li rappresentano o li dirigono. 

Rimangono altresì obbligati in via solidale tutti i soggetti di cui al comma 1.  

4. Le unità immobiliari adibite ad uso domestico, in cui sia svolta in via permanente anche un’attività 

economica o professionale, generano due distinti obblighi tariffari qualora vi sia la presenza di una 

superficie, chiaramente distinguibile, utilizzata a tal scopo: in tale ipotesi rileva esclusivamente la 

superficie utilizzata per l’esercizio dell’attività economica o professionale. 

5. Per i centri commerciali, artigianali e di servizi integrati, la Tariffa corrispettiva è applicata nei confronti 

di ogni soggetto che possiede o detiene a qualsiasi titolo locali o aree scoperte operative ad uso esclusivo. 

6. L’amministratore del centro o il soggetto che gestisce i servizi comuni è tenuto al pagamento della Tariffa 

corrispettiva per le superfici comuni ed è responsabile per il pagamento della Tariffa per le parti in uso 

esclusivo. Tali soggetti sono inoltre, tenuti a presentare, nei termini di cui all’art. 27 del Regolamento, 

l’elenco degli occupanti o detentori di locali e di aree scoperte operative del centro commerciale, 

artigianale e di servizi integrati. 
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7. Per i locali in multiproprietà (es. locali che vengono occupati saltuariamente da più soggetti che, pur 

proprietari dei medesimi, li occupano per brevi periodi nell’anno solare) il soggetto che li gestisce è 

tenuto al pagamento della Tariffa per le superfici comuni ed è responsabile del pagamento della Tariffa 

per le parti in uso esclusivo.  

8. Per i locali ad uso abitativo affittati, dati in uso o comunque utilizzati da terzi per periodi non superiori 

a 183 giorni, il soggetto obbligato al pagamento della Tariffa rimane il proprietario o il titolare di altro 

diritto reale (usufrutto, uso, abitazione e superficie) su detti locali.  

9. Per i locali e le aree destinati ad attività ricettiva (come ad esempio: alloggi turistici, case per vacanza, 

B&B, Airbnb, ecc.) si configurano: 

a) come utenze non domestiche se esercitate in forma imprenditoriale; 

b) come utenze domestiche se esercitate in forma non imprenditoriale. 

10. Nel caso di sub-locazione o sub-concessione a qualsiasi titolo di locali e/o aree, il soggetto obbligato al 

pagamento della Tariffa rimane il conduttore principale. 

11. Agli effetti del presente Regolamento qualsiasi accordo verbale o contratto avente ad oggetto la 

traslazione dell’obbligo di pagare la Tariffa è nullo e, comunque, privo di effetti. 

12. È altresì tenuto al pagamento della Tariffa, anche a titolo di penale, il soggetto che abbia conferito rifiuti 

speciali al servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani in assenza di convenzione con il Gestore secondo 

quanto previsto dall’art. 188 D.lgs. 152/2006. In tale ipotesi sono inoltre fatte salve le sanzioni di legge 

(art. 256, comma 2, D.lgs. 152/2006) nonché, ove ne ricorrano i presupposti, anche quelle per infedele 

dichiarazione. 

13. Il Comune, nell’espletamento delle proprie funzioni sociali ed assistenziali, ha facoltà di sostituirsi nel 

pagamento della Tariffa ad utenze domestiche e non domestiche. In questi casi il Gestore emette la 

fattura intestata al soggetto obbligato con recapito della stessa al Comune richiedente. 

 

Art. 7 - Obbligazione pecuniaria 

 

1. La Tariffa corrispettiva è commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione 

pecuniaria (art. 1, comma 650, della Legge 147/2013) ed è determinata in giorni secondo i criteri e le 

modalità di calcolo di cui agli articoli successivi del presente Regolamento. Tale obbligazione si prescrive 

nel termine di 5 (cinque) anni. 

2. L’obbligazione decorre dal giorno in cui si verifica il presupposto di legge per l’attivazione del servizio 

rifiuti (inizio del possesso o detenzione di locali suscettibili di produrre rifiuti urbani), o, se antecedente, 

dal giorno in cui viene effettuata la fornitura dei contenitori per il conferimento dei rifiuti e termina con 

la cessazione dei presupposti per l’attivazione dell’utenza o, se successiva, con la restituzione dei 

contenitori utilizzati. In caso di mancata o ritardata restituzione dei contenitori, l’obbligazione pecuniaria 

si protrae alle annualità successive e fino all’effettiva restituzione dei contenitori, anche a titolo di penale, 

relativamente alla tariffa di Accesso al Servizio, oltre all’eventuale quota variabile. 

3. In caso di mancata o ritardata comunicazione di cessazione dell’utenza priva di servizi, l’obbligazione 

pecuniaria non si protrae alle annualità successive: 

a) quando l’utente che ha prodotto la ritardata comunicazione di cessazione dimostri di non aver 

continuato l’occupazione delle aree e dei locali oltre la data indicata; 

b) dalla data in cui sia sorta altra obbligazione pecuniaria per comunicazione dell’utente subentrato o 

per azione di recupero operata d’ufficio. 
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PARTE SECONDA 

METODO DI DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA CORRISPETTIVA 

 

 

TITOLO PRIMO - STRUTTURA E REGOLE GENERALI DEL MODELLO TARIFFARIO 

CORRISPETTIVO 

 

Art. 8 - Metodo di determinazione della Tariffa Corrispettiva 

 

1. Il modello di Tariffa Corrispettiva adottato dal Consiglio di Bacino Priula attraverso Misurazione Puntuale 

dei rifiuti prodotti, o semplicemente Tariffa Puntuale, è caratterizzato dagli elementi strutturali di cui al 

presente articolo, che contribuiscono alla determinazione del Piano Economico Finanziario e alla 

articolazione tariffaria all’utenza. 

2. La strutturazione del Piano Economico Finanziario è determinata secondo le disposizioni dell’Autorità 

Nazionale di Regolazione ARERA e con la sua articolazione in Matrici di Costo e, ove occorra, in Vettori 

di Costo, dalle quali discendono le relative Tariffe Unitarie, con la finalità di attribuire agli utenti i costi 

secondo il diverso grado di godimento del servizio erogato. 

3. Le Matrici di Costo sono articolate in: 

a) Matrice di Costo per la Cura del Territorio; 

b) Matrice di Costo di Accesso al Servizio; 

c) Matrice di Costo di Raccolta; 

d) Matrice di Costo di Trattamento, 

così come sopra definite. 

4. Le Matrici di Costo per la Cura del Territorio e di Accesso al Servizio costituiscono la Parte dei costi 

denominata Fissa ai sensi del Metodo Tariffario Arera, mentre le Matrici di Costo di Raccolta e 

Trattamento costituiscono la Parte denominata Variabile dal medesimo Metodo Tariffario. 

5. Ai sensi dell’art. 6.2 della deliberazione ARERA del 3 agosto 2021 n. 363, al fine di riallocare le 

Componenti di Costo elementari del Metodo Tariffario Arera nell’articolazione di cui al precedente 

comma 3, i costi riferiti al personale operativo possono essere riallocati nelle Matrici di Costo per la 

Cura del Territorio o di Accesso al Servizio ai sensi dell’allegato 1, punto 2.2, del DPR 27.4.1999 n. 158. 

Inoltre, i costi di raccolta e trattamento dei rifiuti “esterni” derivanti dai servizi erogati all’insieme delle 

utenze - quali lo spazzamento, la pulizia territorio, lo svuotamento dei cestini, ecc. – possono essere 

riallocati nelle Matrici di Costo per la Cura del Territorio o di Accesso al Servizio. 

6. L’identificazione di un Vettore di Costo - e la sua distinzione dalla Matrice di Costo cui appartiene - è 

necessaria qualora dallo stesso si debba generare una specifica Tariffa Unitaria a copertura – anche 

parziale - di tali costi. 

7. Al fine della attribuzione delle Matrici di Costo e/o Vettori di Costo ai flussi di servizio omogenei, si 

procede preliminarmente con l’individuazione dei flussi ai quali associare i Costi. Le Matrici di Costo non 

riconducibili a un flusso omogeneo, sono attribuiti alle diverse categorie di utenze cui si riferiscono 

mediante criteri razionali di ripartizione, quali: la quantità di rifiuti prodotti, il rapporto equivalente fra 

le dotazioni di servizio a disposizione, il numero di utenze, gli standard di servizio. 

8. La determinazione delle Tariffe Unitarie è effettuata mediante l’utilizzo di algoritmi di calcolo e specifici 

parametri distributivi per la ripartizione delle Matrici di Costo e/o dei Vettori di Costo. Gli algoritmi di 

calcolo sono riportati negli allegati al presente Regolamento. 

9. Le Tariffe Unitarie assumono la medesima denominazione delle Matrici di Costo o dei Vettori di Costo 

da cui discendono: 

a) Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio; 

b) Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio; 

c) Tariffa Unitaria di Raccolta; 

d) Tariffa Unitaria di Trattamento, 



Consiglio di Bacino Priula 

 

Regolamento per l’applicazione della Tariffa corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (Legge 27/12/2013, n. 147, art. 1, comma 668) 
 

CBP_DOC_81003_rev2_20220429_Regolamento_applicazione_Tariffa_corrispettiva_per_la_gestione_dei_rifiuti_urbani – Pagina 12 di 40 

riferibili, ove occorra, alla denominazione del vettore del servizio specifico. 

10. La Tariffa Unitaria di Trattamento, diversamente dalle altre Tariffe Unitarie, può assumere anche valori 

di segno negativo, costituendo così una Tariffa Unitaria Premiale, al fine di incentivare le frazioni da 

avviare a recupero di materia mediante una modulazione Regressiva della Tariffa all’utente. 

11. La Tariffa all’utenza è pertanto determinata applicando le Tariffe Unitarie alle unità di utilizzo e/o 

godimento del servizio, prodotto, rifiuto o volume erogato alla singola utenza domestica o non 

domestica. 

12. Alle pertinenti quantità, sulle quali applicare le Tariffe Unitarie, il Consiglio di Bacino Priula istituisce i 

Valori Soglia seguenti: 

a) Soglia Minima: unità minime di servizio e di consumo minimo essenziale attribuito all’utenza, al fine 

di tener conto del godimento di servizi di base a costo non nullo, anche ai sensi dell’art. 9 comma 

1 del D.M. Ambiente 20 aprile 2017, applicando così una corrispondente Tariffa Unitaria; 

b) Soglia Massima: unità massime di servizio e di consumo al fine di consentire la fruizione di servizi 

incentivati senza l’applicazione di una corrispondente Tariffa Unitaria entro il valore soglia massimo 

individuato. 

13. La determinazione dei Valori Soglia è ispirata ai principi della prevenzione della produzione dei rifiuti e 

dell’avvio prioritario al recupero di materia. Pertanto, i Valori di Soglia Minima sono istituiti per i flussi 

di servizio riferiti alla frazione dei rifiuti urbani non differenziati, mentre i Valori di Soglia Massima sono 

riservati ai flussi di servizio avviati a recupero di materia. Nel caso di servizi opzionali, attivabili a 

discrezione dell’utenza e aggiuntivi rispetto al servizio di base, il Valore Soglia Massima è pari a zero. 

14. Per i medesimi principi assunti al comma precedente, in linea generale si assume un modello di 

redistribuzione dei costi Orientato, nel quale il Vettore di Costo che contiene i costi per la gestione 

della frazione residua dei rifiuti urbani non differenziati incorpora anche i costi non coperti dai Vettori 

di Costo per servizi riferiti ad altre frazioni di rifiuti avviati a recupero di materia. Coerentemente, i 

Vettori di Costo che contengono i costi riferiti a una frazione o flusso omogeneo di rifiuti urbani avviato 

a riciclo, per il quale si debba calcolare la relativa Tariffa Unitaria, non devono contenere costi riferiti 

alla gestione di altri flussi di rifiuti. 

15. Inoltre, la priorità, nonché la finalità di incentivazione, nella istituzione e articolazione di Tariffe Unitarie, 

soddisfa la seguente gerarchia: 

1. Tariffe Unitarie per la frazione di rifiuti urbani residua e non differenziata; 

2. Tariffe Unitarie per i servizi opzionali e aggiuntivi all’utenza; 

3. Tariffe Unitarie per le frazioni riciclabili. 

16. I sistemi di quantificazione dei rifiuti prodotti e conferiti dall’utenza adottati dal Consiglio di Bacino Priula 

sono: 

a) volumetrici, sulla base della capacità nominale dei contenitori o del volume standard di servizio; 

b) ponderali, attraverso la pesatura diretta della massa dei rifiuti;  

c) di numerosità, conteggiando le unità di servizio erogate. 

17. Il modello Tariffario del Consiglio di Bacino Priula prevede la misurazione progressiva, continua e lineare, 

di almeno la frazione residua dei rifiuti urbani non differenziati (EER 200301), associata all’utente, e 

l’applicazione della relativa Tariffa Unitaria; inoltre è prevista la misurazione della quantità di altre frazioni 

dei rifiuti urbani conferite dagli utenti, anche con metodi semplificati quali le misure discrete o “flat” di 

cui al presente Regolamento e l’applicazione della relativa Tariffa Unitaria. 

18. Dall’applicazione delle Tariffe Unitarie, in base alle rilevazioni compiute con i sistemi di misurazione 

puntuale, è quantificata la Quota Fissa e la Quota Variabile alla singola Utenza - secondo l’articolazione 

quadrinomia delle medesime - oggetto di richiesta di pagamento. 

 

Art. 9 - Determinazione della Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio 

 

1. La Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio è determinata con riferimento ai parametri e ai coefficienti 

riportati in allegato al presente Regolamento attraverso i relativi algoritmi. Essa si basa sul parametro 

caratteristico distributivo che rappresenti la compartecipazione condivisa al godimento di ciascuna 

utenza ai servizi compresi nella relativa Matrice di Costo. 

2. La Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio è determinata secondo i seguenti parametri distributivi: 
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a) per le utenze domestiche, in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare sulla base di 

una curva distributiva non lineare. La determinazione del numero di componenti è articolata 

secondo le specificazioni di cui al presente Regolamento; 

b) per le utenze non domestiche, in relazione alla superficie complessiva dell’utenza occupata, secondo 

classi dimensionali di superficie definite secondo una curva distributiva non lineare. La 

determinazione delle superfici è articolata secondo le specificazioni di cui al presente Regolamento. 

3. Le curve distributive sono definite tenendo conto del principio di partecipazione non linearmente 

proporzionale, attenuando la variazione delle Tariffe Unitarie al crescere del parametro distributivo 

attribuito all’utenza. A tal fine sono definite: 

i. per le utenze domestiche, secondo una graduazione fra 1 e 6 componenti del nucleo familiare con 

progressiva e proporzionale riduzione della variazione della Tariffa Unitaria al crescere dei 

componenti; 

ii. per le utenze non domestiche, secondo un numero minimo di 5 classi dimensionali con progressiva 

e proporzionale riduzione della variazione della Tariffa Unitaria al crescere della superficie 

dell’utenza. 

4. Nessun valore della Tariffa Unitaria potrà assumere proporzione lineare diretta al variare del parametro 

distributivo (componenti, superfici), né tantomeno assumere valori sproporzionali crescenti. Le classi di 

appartenenza avranno ampiezza e numerosità tali da mantenere una correlazione compresa entro un 

valore di R2 ≥ 0,8. Le Tariffe all’utenza dovranno tendere a una curva rappresentata dalla funzione 

riportata in allegato 2. 

5. La determinazione dei coefficienti di adattamento dei parametri distributivi è definita in sede di 

approvazione del Piano Tariffario annuale all’utenza secondo le regole sopra riportate. La numerosità e 

l’ampiezza delle classi di superfici di cui alla precedente lettera b) sono determinate analogamente, con 

facoltà di definizione di una funzione tariffaria continua adattando la superficie dell’utenza secondo 

l’esponente della funzione della curva ideale. 

 

Art. 10 - Regole per la determinazione del numero dei componenti del nucleo familiare delle 

utenze domestiche 

 

1. Per la definizione della Tariffa per la Cura del Territorio alle utenze domestiche il numero dei 

componenti il nucleo familiare è determinato come segue: 

a) si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai registri anagrafici; 

b) si considera un numero di componenti il nucleo familiare pari a n. 4 (quattro) persone per le utenze 

domestiche stabilmente occupate da nuclei non residenti qualora l’utente ometta di comunicare le 

generalità di tutti i componenti il nucleo familiare nel termine stabilito dal successivo art. 27;  

c) per le utenze domestiche tenute a disposizione per i propri usi e per quelli dei familiari, anche quelli 

iscritti all’A.I.R.E. (anagrafe italiani residenti all’estero), nonché per le seconde case, si considera un 

numero di occupanti pari a n. 2 (due) persone;  

d) i nuclei familiari che, in base all’ultimo censimento Istat, risultano presenti nella stessa abitazione 

possono essere considerati, su richiesta sottoscritta da chi sarà l’intestatario, ai fini della Tariffa, 

come un unico nucleo familiare il cui numero di componenti è dato dalla somma dei componenti 

dei singoli nuclei: gli intestatari dei singoli nuclei rimangono solidalmente tenuti alla presentazione 

della dichiarazione di attivazione del servizio ed al pagamento della Tariffa. 

2. Nella determinazione del numero dei componenti del nucleo familiare non si tiene conto dei domiciliati 

presso istituti o strutture comunitarie che possano attestare, attraverso certificazione, la permanenza in 

via continuativa presso la struttura stessa. La sussistenza di tale condizione deve essere adeguatamente 

documentata dall’utente nei termini previsti dall’articolo 27. 

3. L’ufficio anagrafe provvede a comunicare mensilmente al Gestore le variazioni anagrafiche della 

popolazione residente, secondo modalità e formati concordati. Analogamente gli uffici comunali 

interessati comunicano, con cadenza concordata, al Gestore i dati e le informazioni utili ai fini della 

gestione della tariffa (ad es. rilascio di licenze e/o variazioni di autorizzazioni all’esercizio di attività, 

cessioni fabbricati, ecc.). 
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4. Alle utenze domestiche in cui è esercitata in forma non imprenditoriale un’attività ricettiva è applicata 

una tariffa per la Cura del Territorio aggiuntiva determinata in sede di approvazione delle tariffe 

all’utenza. Al fine della determinazione della tariffa per la Cura del Territorio aggiuntiva si considera un 

numero di occupanti pari a n. 1 (una) persona per ogni locale dell’unità immobiliare destinato a camera 

per gli ospiti. In sede di attivazione e successive variazioni dell’utenza, l’utente ha l’onere di indicare i 

locali destinati all’attività ricettiva e, in assenza o in caso di incongruità del dato, verrà conteggiato ai fini 

della tariffa aggiuntiva ogni locale dell’unità immobiliare. 

 

Art. 11 - Regole per la determinazione della superficie delle utenze non domestiche 

 

1. Per l’attribuzione della Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio alle utenze non domestiche la superficie 

dell’utenza è determinata secondo le regole che seguono: 

a) rileva la superficie calpestabile complessiva dell’utenza, comprensiva di tutti i vani comunque 

denominati (principali e accessori) esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa o 

semplicemente posata sul suolo, qualunque ne sia la destinazione o l’uso; 

b) a tal fine si fa riferimento ai dati risultanti dalla visura catastale dell’immobile in cui ha sede l’utenza 

quali comunicati in sede di attivazione dell’utenza o di successive comunicazioni come previsto dal 

successivo art. 27; 

c) le frazioni di metro quadrato fino a 0,50 non si considerano e quelle superiori sono arrotondate al 

metro quadrato; 

d) in caso di mancata comunicazione da parte dell’utente, il Gestore procede alla determinazione in 

via presuntiva secondo le disposizioni contenute negli articoli 2727-2729 del Codice Civile e, ove 

tali presunzioni non siano applicabili, assegna d’ufficio all’utenza una superficie pari alla media delle 

superfici delle utenze non domestiche della categoria di attività di riferimento; 

e) nell’ipotesi in cui non sussistano criteri oggettivi per determinare la superficie rilevante (es. cimiteri) 

il Gestore assegna d’ufficio all’utenza la 1a classe di superficie. 

2. Al fine del computo della superficie non rilevano: 

a) le superfici adibite a culto in senso stretto, ossia le aree dell’unità immobiliare adibite esclusivamente 

alla venerazione della divinità e allo svolgimento delle funzioni religiose. Alle superfici adibite ad 

attività di culto (a titolo esemplificativo, cura delle anime, formazione dei religiosi, scopi missionari, 

catechesi) è assegnata la 1a classe di superficie. Le superfici adibite anche ad altri usi oltre ai 

precedenti (uso promiscuo) sono considerate con le regole ordinarie ai fini della determinazione 

della classe di superficie; 

b) le parti di impianti sportivi e palestre strettamente adibite alla pratica agonistico-sportiva; 

c) le superfici delle unità immobiliari adibite a pertinenze agricole, ad esclusione delle aree commerciali 

e amministrative; 

d) le aree scoperte operative degli immobili. 

3. Relativamente alle aree coperte e scoperte adibite a servizi di parcheggio a pagamento delimitate (con 

accesso mediante sbarra o altro) e presidiate non rilevano le aree di manovra. 

4. Alle attività professionali non aventi carattere intellettuale svolte al di fuori dell’utenza e che producono 

rifiuti (es. manutenzioni, pulizie, sgomberi, giardinaggio, installazione di impianti elettrici o idraulici, ecc.) 

e alle utenze agricole, quando non sia possibile determinare una superficie ai sensi dei commi che 

precedono, è assegnata d’ufficio la 1a classe di superficie.  

5. La curva tariffaria è determinata al fine di tenere già conto delle superfici delle aree produttive artigianali 

o industriali ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, ai sensi dell’articolo 1, comma 

649, primo periodo, della Legge 147/2013. Essa si basa sulla rimodulazione della superficie totale 

introducendo al parametro un esponente < 1 per la determinazione delle classi di superficie in 

sostituzione di quello lineare a esponente 1, nonché la determinazione di una superficie oltre la quale vi 

è invarianza di Tariffa per la Cura del Territorio. Gli utenti interessati, in sede di attivazione dell’utenza 

o successivamente, possono fare istanza di verifica/rettifica della classe di superficie di appartenenza 

allegando idonea documentazione riportante le aree di cui al presente comma e la documentazione che 

certifichi la produzione di rifiuti speciali. In tale ipotesi, l’utenza potrà essere riclassificata in una classe di 

superficie inferiore (al massimo due) secondo i seguenti criteri di attribuzione: 
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- data la Tariffa per la Cura del Territorio per la classe X di appartenenza sulla superficie complessiva, 

TCx; 

- data la Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio assunta come lineare dall’origine della curva al 

valore della superficie mediana dei dati della prima classe di superficie, TUCL. La TUCL viene 

determinata in sede di prima applicazione del presente Regolamento e per gli anni successivi viene 

indicizzata al parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe () 

di cui ai PEF determinati secondo il MTR Arera pro tempore vigente;  

- data la Tariffa per la Cura del Territorio Lineare TCL calcolata per l’utenza richiedente come il 

prodotto tra superficie S e TUCL: 

 

se TCL  >  TCx   →  𝑇𝐶𝑖
 = TCx 

se TCL  <  TCx   →  𝑇𝐶𝑖
 = TCy | TCy ≤ TCL con y ≥ x-2 

6. Gli utenti di cui al comma precedente che si avvalgono del servizio pubblico per il conferimento 

continuativo della totalità dei rifiuti simili e dei rifiuti speciali possono richiedere l’attribuzione della classe 

di superficie immediatamente inferiore a quella assegnabile con le modalità di cui al comma precedente. 
 

Art. 12 - Determinazione della Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio 

 

1. La Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio è determinata con riferimento ai parametri e ai coefficienti 

riportati in allegato al presente Regolamento attraverso i relativi algoritmi. Essa si basa sul parametro 

caratteristico distributivo che rappresenti l’incidenza della Matrice/Vettore di Costo di strutturazione 

del servizio e della sua potenziale fruizione da parte dell’utenza. 

2. La Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio è determinata mediante il parametro distributivo del volume 

dei contenitori in dotazione all’utenza o il volume standard di erogazione unitario di ciascun servizio a 

disposizione, adattato attraverso coefficienti che tengono conto delle diverse tipologie e volume di 

contenitori assegnabili all’utenza. 

3. Le curve distributive sono definite tenendo conto del principio di andamento del costo non linearmente 

proporzionale, attenuando la variazione delle Tariffe Unitarie al crescere del parametro distributivo 

attribuito al volume standard di erogazione unitario di servizio a disposizione dell’utenza. 

4. A tal fine sono definite in base alle dotazioni volumetriche dei contenitori standard messi a disposizione, 

secondo un andamento che sia basato sulla progressiva e proporzionale riduzione della variazione della 

Tariffa Unitaria al crescere del volume di servizio messo a disposizione dell’utenza. 

5. Nessun valore della Tariffa Unitaria potrà assumere proporzione lineare diretta al variare del volume, 

né tantomeno assumere valori sproporzionali crescenti. La curva di tendenza dovrà mantenersi 

all’interno di una correlazione con i dati compresa entro un valore di correlazione R2 ≥ 0,8. Le Tariffe 

all’utenza per ciascun servizio dovranno tendere a una curva rappresentata dalla funzione di cui 

all’allegato 2. 

6. La determinazione dei coefficienti di adattamento dei parametri distributivi è definita in sede di 

approvazione del Piano Tariffario annuale secondo le regole sopra riportate.  

7. Sulle unità di servizio sono definiti i Valori Soglia riportati in allegato 6. Le soglie possono essere 

modificate dall’Assemblea di Bacino anche in sede di approvazione del Piano Tariffario annuale. 

 

Art. 13 - Regole per la determinazione delle unità di accesso al servizio 

 

1. Per l’attribuzione della Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio, le unità di servizio sono determinate 

tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) l’attribuzione della tipologia del servizio attivato è effettuata con riferimento al servizio richiesto in 

fase di attivazione dell’utenza o successivamente, effettivamente consegnato o a disposizione 

dell’utenza, come risultanti dalla scheda di attivazione, variazione o cessazione del servizio e 

dell’utenza; 
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b) l’articolazione della Tariffa di Accesso al Servizio è funzione dei volumi dei contenitori, intesi come 

volumi nominali standard predefiniti di capacità dei contenitori stessi. I volumi per servizi a 

disposizione presso l’Ecocentro o i volumi di conferimento dei servizi di raccolta a mano del cartone 

e degli imballaggi in plastica, sono definiti come capacità massima di conferimento unitario; 

c) le tipologie dei servizi attivabili dall’utenza sono riferite a standard di servizio definite dal 

Regolamento tecnico di gestione e non sono arbitrariamente definibili dall’utenza; 

d) i contenitori smarriti o rubati privi della dichiarazione/denuncia dell’utente concorrono a formare 

la Tariffa di Accesso al Servizio; 

e) per gli ingombranti in base ai pezzi singoli ritirati presso l’utenza; 

f) in conformità agli ulteriori indirizzi espressi dal Consiglio di Bacino in sede di approvazione di tariffe 

specifiche. 

 

Art. 14 - Determinazione della Tariffa Unitaria di Raccolta 

 

1. La Tariffa Unitaria di Raccolta è determinata con riferimento ai parametri e ai coefficienti riportati in 

allegato al presente Regolamento attraverso i relativi algoritmi. Essa si basa sul parametro caratteristico 

distributivo che rappresenti l’incidenza della Matrice/Vettore di Costo di raccolta e della sua effettiva 

fruizione da parte dell’utenza. 

2. La Tariffa Unitaria di Raccolta è determinata mediante il parametro distributivo del numero di prese – 

ossia le singole operazioni elementari di raccolta – dei contenitori in dotazione all’utenza o il volume 

standard di erogazione unitario di servizio a disposizione, adattato attraverso coefficienti che tengono 

conto delle diverse tipologie e volume di contenitori assegnabili all’utenza. 

3. Le curve distributive sono definite tenendo conto del principio di andamento del costo non linearmente 

proporzionale, attenuando la variazione delle Tariffe Unitarie al crescere del parametro distributivo 

attribuito all’incidenza della presa effettuata su un contenitore o servizio con volume standard di 

erogazione unitario di servizio a disposizione dell’utenza. A tal fine le Tariffe Unitarie di Raccolta sono 

definite in base alle dotazioni volumetriche dei contenitori standard messi a disposizione, secondo un 

andamento che sia basato sulla progressiva e proporzionale riduzione della variazione della Tariffa 

Unitaria al crescere del volume di servizio messo a disposizione dell’utenza. 

4. Nessun valore della Tariffa Unitaria potrà assumere proporzione lineare diretta al variare del volume di 

raccolta, né tantomeno assumere valori sproporzionali crescenti. La curva di tendenza dovrà mantenersi 

all’interno di una correlazione con i dati compresa entro un valore di correlazione R2 ≥ 0,8. Le Tariffe 

Unitarie e all’utenza sono calcolate secondo le formule di cui all’allegato 2.  

5. La determinazione dei coefficienti di adattamento dei parametri distributivi è definita in sede di 

approvazione del Piano Tariffario annuale secondo le regole sopra riportate.  

6. Le prese sono determinate: 

a) in misura puntuale, quantificando la numerosità delle operazioni, per tutti i servizi domiciliari di 

raccolta del rifiuto urbano residuo; 

b) in misura puntuale, quantificando la numerosità delle operazioni, per tutti i servizi domiciliari alle 

utenze non domestiche con Servizio Dedicato di raccolta dei rifiuti avviati a riciclo; 

c) in misura puntuale, quantificando la numerosità delle operazioni, per tutti i Servizi Opzionali di 

raccolta domiciliare dei rifiuti avviati a riciclo; 

d) in misura semplificata, sulla base del numero di prese massime standard disponibili, per i Servizi 

Ordinari domiciliari di raccolta dei rifiuti avviati a riciclo; 

e) in misura puntuale, quantificando la numerosità delle operazioni, per tutti i servizi domiciliari di 

raccolta dei rifiuti per le prese aggiuntive rispetto allo standard disponibile, anche dovute a materiali 

eccedenti o a terra rispetto al volume del contenitore; 

f) in misura puntuale, quantificando la numerosità delle operazioni, per tutti i servizi domiciliari di 

raccolta dei rifiuti per le prese aggiuntive dovute alla verifica e movimentazione del contenitore 

esposto al di fuori della giornata raccolta; 

g)  in misura semplificata, sulla base del numero di prese massime standard disponibili, per i servizi 

domiciliari di raccolta “a mano” di cartone e imballaggi attivati presso le utenze non domestiche; 
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h) in misura puntuale, per i servizi domiciliari svolti a favore degli Ecoeventi, in riferimento alle 

operazioni di raccolta delle dotazioni standard di cui allo specifico allegato del Regolamento tecnico 

di Bacino per la gestione dei rifiuti urbani; 

i) in misura puntuale, quantificando la numerosità delle operazioni, per i Servizi Dedicati effettuati 

previa chiamata o prenotazione, compresi i servizi infruttuosi a causa dell’utente (chiamata a vuoto, 

impedimento all’esecuzione del servizio, ecc.). 

7. Sulle unità di Raccolta sono definiti i Valori Soglia riportati in allegato 6. Le soglie possono essere 

modificate dall’Assemblea di Bacino anche in sede di approvazione del Piano Tariffario annuale. 

8. I Valori Soglia minima non sono applicati alle utenze domestiche tenute a disposizione, predisposte ma 

non utilizzate. 

 

Art. 15 - Determinazione della Tariffa Unitaria di Trattamento 

 

1. La Tariffa Unitaria di Trattamento è determinata con riferimento ai parametri e ai coefficienti riportati 

in allegato al presente Regolamento attraverso i relativi algoritmi. Essa si basa sul parametro 

caratteristico distributivo che rappresenti l’incidenza della Matrice/Vettore di Costo di Trattamento e 

l’effettiva fruizione da parte dell’utenza. 

2. La Tariffa Unitaria di Trattamento è determinata mediante il parametro distributivo della quantità di 

rifiuti prodotti dalle utenze ottenute durante le singole operazioni elementari di raccolta dei contenitori 

in dotazione all’utenza o dal volume standard di erogazione unitario di servizio a disposizione. 

3. L’andamento della funzione distributiva della Tariffa Unitaria è direttamente proporzionale alla 

misurazione, progressiva, continua e lineare dei rifiuti urbani prodotti dall’utente e oggetto di 

applicazione Tariffaria Unitaria, sia in caso di misurazione volumetrica che ponderale che “flat”.   

4. I parametri distributivi per la determinazione della Tariffa Unitaria di Trattamento sono i seguenti: 

a) la quantità di rifiuto urbano residuo, che genera sempre Tariffe Unitarie a valore positivo; 

b) la quantità di specifici flussi di rifiuti riciclabili, che genera Tariffe Unitarie a valore positivo ovvero 

con valore ≤ 0; la scelta di determinare una Tariffa Unitaria per i flussi di rifiuti riciclabili e definita 

nell’articolazione tariffaria annuale attraverso la esplicitazione di specifici Vettori di Costo distinte 

dal Vettore di Costo del rifiuto urbano residuo. 

5. La sua rappresentazione formale è calcolata secondo le formule di cui all’allegato 2. 

6. La quantità dei rifiuti prodotti è determinata con le modalità di quantificazione volumetrici, ponderali e 

di numerosità riportate nell’allegato 5 del presente Regolamento. 

7. In relazione alla precisione strumentale dei sistemi di quantificazione ponderale, è associata a ogni 

operazione di pesatura almeno la pesata minima di rilevazione. 

8. Sulle unità di Trattamento sono definiti i Valori Soglia riportati in allegato 6. Le soglie possono essere 

modificate dall’Assemblea di Bacino anche in sede di approvazione del Piano Tariffario annuale. 

 

 

TITOLO SECONDO - PARTICOLARI MODALITA’ APPLICATIVE DELLE TARIFFE 

UNITARIE 

 

Art. 16 - Riduzione per autocompostaggio 

 

1. Alle utenze domestiche che procedono al riciclo della frazione organica mediante autocompostaggio, nel 

rispetto delle previsioni contenute nel Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani, nella sola 

applicazione della Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio, non si tiene conto della quota parte riferita al 

servizio non attivato di raccolta della frazione organica. 

2. Tale riduzione è applicata su specifica richiesta dell’utente interessato, previa presentazione di apposito 

atto d’obbligo secondo lo schema-tipo predisposto dal Gestore, e produce effetti secondo le regole 

stabilite dal successivo articolo 27. 
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3. La riduzione per autocompostaggio decade nel caso in cui non vengano rispettate le norme tecniche per 

la pratica del compostaggio previste dal Regolamento per il servizio di gestione dei Rifiuti Urbani e/o 

dagli appositi regolamenti comunali che normano la materia. 

4. La sospensione o cessazione della pratica dell’autocompostaggio deve essere comunicata senza ritardo 

dall’utente interessato al Gestore per il ripristino del servizio di raccolta della frazione organica. In 

mancanza, fatta salva la sanzione per l’omessa comunicazione di variazione dell’utenza, il Gestore 

procederà al recupero della riduzione di cui al comma 1 proseguita senza titolo. 

 

Art. 17 - Riduzioni per avvio a riciclo dei propri rifiuti urbani da parte delle utenze non 

domestiche 

 

1. La riduzione per autonomo avvio a riciclo dei propri rifiuti urbani simili da parte delle utenze non 

domestiche ai sensi dell’art. 1, comma 649, secondo periodo, della Legge n. 147/2013 si attua mediante 

la non applicazione delle tariffe unitarie previste per le frazioni differenziate autonomamente avviate a 

riciclo.    

2. L’esenzione della quota variabile per autonomo avvio a recupero dei propri rifiuti urbani simili da parte 

delle utenze non domestiche ai sensi dell’art. 238, comma 10, D.lgs. 152/2006 si attua mediante la non 

applicazione delle tariffe unitarie previste per le frazioni differenziate autonomamente avviate a recupero, 

riferite alla quota variabile della Tariffa. 

3. Qualora l’utente non provveda o non sia in grado annualmente di dimostrare l’avvio a riciclo o a 

recupero dei propri rifiuti urbani simili, attestandone la corretta attività di raccolta e trattamento, la 

relativa Quota Variabile applicata sarà ricalcolata per le annualità di riferimento utilizzando i dati in 

possesso del Consiglio di Bacino Priula e/o del Gestore, in base all’attività svolta dall’utente, ad attività 

simili e/o a parametri presuntivi, secondo gli indirizzi del Consiglio di Bacino Priula. La mancata o parziale 

comunicazione dei dati e documentazione al Gestore equivale ad omessa comunicazione di variazione 

degli elementi che determinano la Tariffa ai fini dell’applicazione della sanzione.  

4. Sono fatti salvi tutti gli obblighi che la normativa pone a carico dei produttori. 

 

Art. 18 - Riduzione per convenzionamento per il servizio di raccolta dei rifiuti speciali 

 

1. Per le utenze agricole e per quelle intestate a prestatori d’opera (attività professionali non aventi 

carattere intellettuale, svolte con lavoro prevalentemente del titolare e senza vincolo di subordinazione 

nei confronti del committente), che producono rifiuti speciali e che sottoscrivono con il Gestore 

l’apposita convenzione per il servizio di raccolta dei rifiuti speciali, la tariffa di Cura del Territorio e di 

Accesso al Servizio, anche per le superfici commerciali e amministrative che non hanno attivato servizi, 

sono sostituite dalla quota di adesione al servizio di raccolta dei rifiuti speciali prevista dalla relativa 

convenzione. 

 

Art. 19 - Scuole  

 

1. Si definiscono Scuole, ai sensi del presente articolo, tutte le istituzioni scolastiche, pubbliche e paritarie, 

e gli Organismi di formazione Accreditati dalla Regione del Veneto, di ogni ordine e grado.  

2. Per ciascuna Scuola lo standard dei contenitori per la raccolta dei rifiuti è determinato secondo le 

modalità riportate nel Regolamento di Bacino per il servizio di gestione dei rifiuti. 

3. Le somme dovute dallo Stato per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti prodotti all’interno dei 

locali delle scuole statali nell’ambito dell’attività esclusivamente didattica sono determinate in via 

forfettaria ai sensi dell’art. 33-bis del Decreto-legge n. 248/2007. Per la copertura dei costi di gestione 

dei rifiuti prodotti nell’ambito di attività esterne a quelle didattiche effettuate nei medesimi locali (es. 

mense, palestre e locali ad uso promiscuo, dormitori e convitti, centri estivi, eventi, ecc.), nonché dei 

costi di gestione dei rifiuti per i servizi diversi ed ulteriori dallo standard di cui al precedente comma 2, 
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si applicano le disposizioni di cui agli articoli della Parte Seconda, Titolo Primo, del presente 

Regolamento. 

4. Le somme erogate dallo Stato ai Comuni ai sensi del precedente comma 3, sono trasferite dai Comuni 

del Consiglio di Bacino Priula al Gestore e sottratte dal costo che deve essere coperto con le Entrate 

tariffarie da Tariffa corrispettiva in conformità alla metodologia regolatoria pro tempore vigente. 

5. Le somme dovute dalle scuole paritarie e dagli Organismi di formazione Accreditati dalla Regione del 

Veneto a titolo di tariffa corrispettiva, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti prodotti all’interno 

dei locali nell’ambito dell’attività esclusivamente didattica sono determinate dal Consiglio di Bacino nella 

misura e modalità di applicazione di cui al precedente comma 3. Analogamente alle scuole statali, per la 

copertura dei costi di gestione dei rifiuti prodotti nell’ambito di attività esterne a quelle didattiche 

effettuate nei medesimi locali (es. mense, palestre e locali ad uso promiscuo, dormitori e convitti, centri 

estivi, eventi, ecc.), nonché dei costi di gestione dei rifiuti per i servizi diversi ed ulteriori dallo standard 

di cui al precedente comma 2, si applicano le disposizioni di cui agli articoli della Parte Seconda, Titolo 

Primo, del presente Regolamento. 

6. Le Tariffe per la Cura del Territorio, di Accesso al Servizio, di Raccolta e di Trattamento per le scuole 

statali si intendono comprese nel corrispettivo definito dalla Conferenza Stato-Città e autonomie locali 

in attuazione della previsione di cui all’art. 33-bis del DL n. 248/2007, fatto salvo quanto riferito ai Valori 

Soglia degli standard di servizio di cui allo specifico allegato al Regolamento Tecnico di gestione dei rifiuti 

urbani: tale disposizione si applica anche alle scuole paritarie ed agli Organismi di formazione Accreditati 

dalla Regione del Veneto. 

7. Sulle unità di Accesso al Servizio, Raccolta e Trattamento sono definiti i Valori Soglia riportati in allegato 

6. Le soglie possono essere modificate dall’Assemblea di Bacino anche in sede di approvazione del Piano 

Tariffario annuale. 

 

Art. 20 - Occupazioni temporanee e manifestazioni, eventi e spettacoli viaggianti 

 

1. Per le occupazioni temporanee diverse da quelle del comma 2 e dai mercati di cui al successivo articolo, 

il servizio di raccolta differenziata è effettuato secondo le regole e con le medesime tariffe previste per 

le utenze fisse, ma rapportate al periodo di occupazione. 

2. Per le occupazioni temporanee di locali e/o aree per la realizzazione di eventi o manifestazioni aperti al 

pubblico regolarmente autorizzati, di durata di regola non superiore a 30 giorni consecutivi - conteggiati 

dalla data di inizio a quella di fine dell’evento o manifestazione - quali sagre, spettacoli viaggianti, luna 

park, eventi sportivi o altre manifestazioni socioculturali, la cui relativa produzione di rifiuti è temporanea 

e variabile, è istituito uno specifico servizio di raccolta differenziata dei rifiuti (cd. servizio ecoeventi) 

soggetto a tariffazione secondo le regole contenute nei successivi commi del presente articolo (cd. tariffe 

ecoeventi).  

3. In deroga al termine di attivazione di cui al successivo articolo 27, gli organizzatori di eventi e 

manifestazioni di cui al comma 2, sono tenuti ad attivare l’utenza almeno 10 giorni lavorativi prima del 

loro inizio. 

4. Il Comune in sede di rilascio di autorizzazione e/o licenza o altro atto di sua competenza necessario per 

la realizzazione dell’evento o manifestazione, informa gli organizzatori della necessità di attivare il servizio 

rifiuti e, contestualmente al rilascio di tale atto, informa per iscritto il Gestore dell’evento e/o 

manifestazione autorizzata. Il Comune, in caso di spettacoli viaggianti e relativi carriaggi, è tenuto a 

verificare l'attivazione dei servizi prima del rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento. 

5. L’obbligazione decorre dal giorno in cui si verifica il presupposto di legge per l’attivazione del servizio 

rifiuti (inizio dell’ecoevento), o, se antecedente, dal giorno in cui viene effettuata la fornitura dei 

contenitori per il conferimento dei rifiuti e termina con la cessazione dei presupposti per l’attivazione 

dell’utenza o, se successiva, con la restituzione dei contenitori utilizzati (cd. periodo dell’obbligazione). 

In caso di mancata o ritardata restituzione dei contenitori, l’obbligazione pecuniaria si protrae fino 

all’effettiva restituzione dei contenitori, anche a titolo di penale, relativamente alla tariffa di Accesso al 

Servizio, oltre all’eventuale quota variabile. La Tariffa è comunque dovuta anche in caso di omessa 

attivazione del servizio di gestione dei rifiuti da parte degli organizzatori dei predetti eventi o 

manifestazioni, o di cessione dei rifiuti/materiali differenziati ad altro soggetto. 
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6. La Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani per gli Ecoeventi riconducibili per assimilazione a una unità 

immobiliare su un’area identificata e delimitata è determinata come segue: 

a) Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio: è quella riferita alla classe di superficie definita in 

via presuntiva: 

a) per gli ecoeventi “minor”, così come definiti dal Regolamento tecnico di gestione dei rifiuti 

urbani, nella 1a classe di superficie, rapportata al periodo dell’obbligazione; 

b) per gli ecoeventi “maior”, così come definiti dal Regolamento tecnico di gestione dei rifiuti 

urbani, nella 3a classe di superficie, rapportata al periodo dell’obbligazione; 

b) Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio: è calcolata in relazione alla tipologia di contenitori 

complessivamente messi a disposizione dell’utenza con l’attivazione del servizio per lo specifico 

evento, “minor” o “maior”, ai sensi dal Regolamento tecnico di gestione dei rifiuti urbani. A tal fine 

le Tariffe Unitarie di Servizio sono calcolate secondo le modalità di cui ai precedenti articoli 12 e 

13, rapportate al periodo di obbligazione; 

c) Tariffa Unitaria di Raccolta: è calcolata in relazione al numero di prese effettuate nel singolo 

evento, intese come numero di volte in cui sono stati svuotati e prelevati, singolarmente o nel suo 

complesso, i contenitori in dotazione o dal volume standard di erogazione unitario di servizio a 

disposizione per lo specifico evento; la Tariffa Unitaria è determinata al netto dei ricavi coperti 

derivanti corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità 

estesa del produttore; 

d) Tariffa Unitaria di Trattamento: è calcolata solo con riferimento al solo vettore di costo di 

trattamento del rifiuto residuo, il quale incorpora anche i costi dei Vettori di Costo per i servizi 

riferiti alle altre frazioni di rifiuti avviati a recupero di materia, al netto dei ricavi derivanti di 

materiale ed energia derivanti dai rifiuti. 

7. Nella determinazione della Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio si tiene conto di un parametro premiale 

di riduzione della Tariffa stessa in relazione alle misure di prevenzione messe in atto dall’evento mediante 

l’utilizzo di stoviglie lavabili o compostabili, privilegiando le prime. Analogamente nella determinazione 

della Tariffa Unitaria di Raccolta si tiene conto di un parametro premiale di riduzione della Tariffa stessa 

in relazione alla qualità e alla correttezza delle modalità di conferimento e di utilizzo del servizio fornito, 

facilitando l’erogazione del servizio medesimo. 

8. Al Comitato di Bacino compete la definizione delle norme tecniche finalizzate alla definizione delle 

condizioni di accesso alle Tariffe premiali di cui ai precedenti commi, in relazione ai seguenti criteri: 

- la definizione di eventi a scopo di lucro ed eventi privati, ai fini della loro esclusione dai parametri 

premiali; 

- scelta della tipologia di stoviglie e omogeneità del loro utilizzo durante l’evento; 

- individuazione degli eventi equivalenti a quelli che utilizzano stoviglie lavabili (es. tablewareless); 

- qualità della raccolta e delle frazioni intercettate; 

- collaborazione nell’efficientamento delle modalità di raccolta; 

- definizione di iniziative di fornitura e incentivazione dell’utilizzo di stoviglie compostabili o lavabili 

nell’ambito delle scelte di premialità. 

9. Per i casi non previsti dai precedenti commi, il Gestore procede alla quantificazione del costo del servizio 

a carico dell’utenza per quanto possibile sulla base delle Tariffe Unitarie delle Utenze non domestiche 

ovvero mediante servizi a domanda individuale ai sensi dell’articolo 25. 

10. Il Gestore può richiedere il pagamento anticipato, contestuale all’attivazione del servizio, di una somma 

pari al preventivo del servizio offerto. In caso di preventivi inferiori a 1.000 euro, il Gestore può 

richiedere il pagamento maggiorato fino al 50%. A conclusione dell’evento il gestore procederà al 

conguaglio rispetto ai servizi effettivamente eseguiti ed all’eventuale rimborso delle somme che 

dovessero risultare non dovute.  

11. In caso di imbrattamento dell’area pubblica o ad uso pubblico, il Gestore effettua d’ufficio un servizio 

extra tariffa di pulizia dell’area a carico dell’Ecoevento. 

 

Art. 21 - Utenze Mercatali 
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1. La tariffa corrispettiva relativa alle occupazioni temporanee di aree e spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile, destinati a mercati, anche realizzati in strutture attrezzate, è sostituita dal 

canone di concessione di cui all'art. 1, commi 837-843, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (cd. canone 

mercatale), di cui costituisce una componente.  

2. Per il corrispettivo di gestione dei rifiuti di cui al comma 1 il Gestore emetterà apposita fattura al 

Comune secondo la cadenza concordata, almeno annuale. L’importo complessivo per ciascun mercato 

da addebitare al comune è ottenuto con le medesime modalità di calcolo delle Tariffe mercatali applicate 

agli utenti, di cui ai commi che seguono e secondo le modalità di cui al presente Regolamento, per 

aggregazione del dovuto di tutti i singoli banchi di mercato. Per il servizio svolto a favore dei comuni per 

le utenze mercatali precarie, quali risultanti dalle comunicazioni dei Comuni, il Consiglio di Bacino 

determina una tariffa giornaliera. 

3. Per i mercati non interessati dal canone mercatale di cui al comma 1, per il corrispettivo di gestione dei 

rifiuti il Gestore emetterà apposita fattura all’utente, secondo le modalità di cui al presente Regolamento. 

4. Per le utenze mercatali di cui al presente articolo, la Tariffa è determinata: 

a) Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio: è calcolata in relazione alla superficie del posto 

assegnato o comunque occupato (metri quadrati), anche con andamento linearmente 

proporzionale, rapportata ai giorni settimanali di frequenza del mercato del posto assegnato; 

b) Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio: è calcolata in relazione all’attivazione del servizio di 

gestione unitaria dei rifiuti prodotti dai banchi del mercato di bacino, il cui godimento è suddiviso 

in parti uguali fra gli assegnatari del posto vendita; 

c) Tariffa Unitaria di Raccolta: è calcolata in relazione al numero di prese effettuate nel singolo 

mercato, intese come numero di volte in cui sono stati svuotati e prelevati nel suo complesso i 

contenitori in dotazione e/o i servizi messi a disposizione per il mercato medesimo. La ripartizione 

delle prese fra i banchi di mercato è effettuata con la formula di ripartizione delle utenze aggregate 

mercatali presenti alla raccolta, di cui all’allegato 3; 

d) Tariffa Unitaria di Trattamento: è calcolata in relazione alla quantità di rifiuti prodotti dai 

banchi di mercato, ottenute durante le singole operazioni elementari di raccolta dei contenitori in 

dotazione o dal volume standard di erogazione unitario di trattamento a disposizione e/o i servizi 

di raccolta a mano messi a disposizione per il mercato medesimo. La ripartizione delle quantità fra 

i banchi di mercato è effettuata con la formula di ripartizione delle utenze aggregate mercatali 

presenti alla raccolta, di cui all’allegato 3. 

5. Le utenze mercatali, nell’ipotesi di cui al comma 3, sono tenute a corrispondere al Gestore la specifica 

Tariffa con decorrenza dalla data di occupazione o, se anteriore, di assegnazione degli spazi di cui trattasi. 

6. Per le unità di Raccolta e di Trattamento si rinvia ai Valori Soglia del servizio ordinario riportati in allegato 

6. 

 

Art. 22 - Utenza domestica aggregata 

 

1. In caso di utenze domestiche aggregate di cui all’art. 2, comma 2, lett. t) del presente Regolamento, il 

Gestore procede ad attivare l’utenza per ogni soggetto obbligato di cui all’art. 6 del presente 

Regolamento che possiede o detiene a qualsiasi titolo le unità immobiliari che formano l’utenza aggregata. 

2. La Tariffa è calcolata come segue: 
a) Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio: è calcolata applicando i criteri di cui all’art. 10 del 

presente Regolamento; 

b) Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio: è calcolata in relazione all’attivazione del servizio ed è 

suddivisa in pari quota fra le utenze; 

c) Tariffa Unitaria di Raccolta: le unità di Raccolta sono suddivise fra le utenze in relazione al 

numero di componenti del nucleo familiare calcolati per ciascun evento di raccolta, secondo le 

modalità di cui all’allegato 4 di cui al presente Regolamento; 

d) Tariffa Unitaria di Trattamento: le unità di Trattamento sono suddivise fra le utenze in 

relazione al numero di componenti del nucleo familiare calcolati per quantità totale di rifiuto 

raccolto per l’utenza aggregata nel periodo di riferimento, secondo le modalità di cui all’allegato 4 

di cui al presente Regolamento. 
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3. Per le unità di Accesso al Servizio, Raccolta e Trattamento si rinvia ai Valori Soglia del servizio ordinario 

riportati in allegato 6. 

4. È fatto obbligo al soggetto che gestisce i servizi comuni comunicare e aggiornare l’elenco dei nominativi 

dei soggetti obbligati e delle unità immobiliari che compongono l’utenza aggregata. In caso di mancata 

comunicazione o aggiornamento dei nominativi e/o delle unità immobiliari, il Gestore può applicare la 

tariffa alle singole utenze secondo le norme di cui alla Parte Seconda, Titolo Primo del presente 

Regolamento, sulla base degli elementi, anche presuntivi (art. 2729 Codice Civile), in suo possesso. 

 

Art. 23 - Utenza non domestica unica 
 

1. In alternativa alla previsione di cui all’art. 6, comma 5, del presente Regolamento, nell’ipotesi in cui tutte 

le utenze non domestiche di un centro commerciale, artigianale e di servizi integrato si avvalgano del 

servizio pubblico per il conferimento continuativo della totalità dei propri rifiuti urbani avviati a recupero, 

queste – previa richiesta di tutte le utenze del centro commerciale, artigianale e di servizi integrato - 

possono essere riunite in un’unica utenza a nome del soggetto che gestisce i servizi comuni, avente una 

classe di superficie pari alla somma di tutte le aree e i locali delle singole utenze. Ove il conferimento dei 

rifiuti urbani simili al servizio pubblico da parte di una sola delle predette utenze venga meno, è facoltà 

del Gestore ripristinare la regola ordinaria di cui all’art. 6, comma 5, del presente Regolamento.   

2. Il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile nei confronti del Gestore per il pagamento della 

tariffa dovuta dall’utenza unica. In ogni caso, i soggetti obbligati di cui all’art. 6 del presente Regolamento 

sono tenuti in solido tra loro al pagamento della tariffa dovuta dall’utenza unica. 

3. Nel caso di omesso pagamento delle fatture emesse per l’utenza unica il Gestore, oltre a quanto previsto 

dall’art. 30, comma 8, del presente Regolamento, può avvalersi della facoltà di cessare l’utenza unica e 

attivare le utenze singole alle unità immobiliari secondo le norme di cui alla Parte Seconda, Titolo Primo 

del presente Regolamento. 

4. È fatto obbligo al soggetto che gestisce i servizi comuni comunicare e aggiornare l’elenco dei nominativi 

dei soggetti obbligati e delle unità immobiliari che compongono l’utenza unica. In caso di mancata 

comunicazione o aggiornamento dei nominativi e/o delle unità immobiliari, il Gestore può avvalersi della 

facoltà di applicare la tariffa alle singole utenze secondo le norme di cui alla Parte Seconda, Titolo Primo 

del presente Regolamento, sulla base degli elementi, anche presuntivi (art. 2729 Codice Civile), in suo 

possesso. 

5. È fatta salva la facoltà del Gestore, per questioni connesse al presente Regolamento, di rapportarsi 

comunque con i soggetti obbligati. 

6. L’utenza unica di cui al presente articolo può essere utilizzata anche per i servizi e le attività svolte 

nell’interesse del condominio, anche per le aree concesse in uso allo stesso. 

 

Art. 24 - Accesso all’Ecocentro 

 

1. L’accesso all’Ecocentro è soggetto a specifica tariffa quando eccede la Soglia Massima di cui all’allegato 6 

al presente Regolamento ovvero quella deliberata in modifica dal Consiglio di Bacino Priula anche in sede 

di determinazione annuale delle tariffe all’utenza. 

2. La Tariffa di accesso all’Ecocentro è calcolata: 

a) Tariffa Unitaria per la Cura del Territorio: è quella già compresa applicata all’utenza; 

b) Tariffa Unitaria di Accesso al Servizio: è calcolata in relazione all’attivazione del servizio; 

c) Tariffa Unitaria di Raccolta: è calcolata in relazione alla numerosità degli accessi effettuati dalle 

utenze. 

d) Tariffa Unitaria di Trattamento: il vettore di costo per il trattamento dei rifiuti avviati a 

recupero è incorporato nel vettore di costo per la raccolta del rifiuto residuo. 

3. Per le utenze non domestiche le tariffe di accesso all’Ecocentro sono annuali, con decorrenza dalla data 

dell’autorizzazione. 

4. È fatto salvo l’accesso gratuito qualora sia stabilito per espressa previsione di legge. 
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Art. 25 - Servizi a domanda individuale (cd. extra-Tariffa) 

 

1. Su richiesta dell’utente il Gestore può eseguire servizi a domanda individuale. Tali servizi sono 

caratterizzati da: 

- erogazione non continuativa e non ricorrente; 

- variabilità della domanda in ordine alla quantità e tipologia di servizio; 

- svolgimento con modalità apposite richieste dall’utente, anche su proposta del gestore; 

- non riconducibilità ad altri servizi stabili istituiti dal Consiglio di Bacino. 

2. Tali servizi vengono effettuati previa richiesta scritta dell’utente e sono regolati da apposito 

provvedimento del Consiglio di Bacino Priula in ordine alle modalità generali e ai corrispettivi applicabili 

in conformità alle previsioni del Contratto di Servizio vigente.  

3. È consentito cumulare l’addebito del corrispettivo dei servizi di cui al presente articolo con quello della 

Tariffa. 

 

Art. 26 - Riduzioni, esenzioni e quantificazioni previste da norme di Legge 

 

1. Eventuali altre riduzioni, esenzioni o quantificazioni della tariffa previste da norme di Legge, determinate 

in forza di criteri fissi monetari e/o proporzionali e che fanno riferimento a una quantificazione presuntiva 

della Tariffa, sono applicate a specifiche Tariffe Unitarie presuntive approvate appositamente 

dall’Assemblea di Bacino Priula. Resta fermo l’obbligo dell’utente di dichiarare i requisiti di legge previsti 

per la specifica fattispecie, ai sensi dell’articolo 27 del presente Regolamento. 
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PARTE TERZA 

RAPPORTI TRA GESTORE ED UTENTI 

 

Art. 27 - Comunicazione obbligatoria 

 

1. I soggetti tenuti al pagamento della Tariffa di cui al precedente articolo 6 hanno l’obbligo di comunicare 

al Gestore l’inizio dell’occupazione o detenzione di locali ed aree entro i 30 giorni successivi al verificarsi 

dei presupposti nonché, entro il medesimo termine, di attivare e/o adeguare i servizi necessari per la 

raccolta dei rifiuti. Le richieste di variazione e di cessazione devono essere inviate entro 90 giorni dalla 

data in cui è avvenuta la variazione o cessazione, fatto salvo quanto previsto all’articolo 7, comma 2, in 

relazione alla restituzione delle attrezzature per la raccolta differenziata. Dette comunicazioni devono 

avvenire mediante la compilazione di appositi modelli o procedure rese disponibili dal Gestore anche in 

forma elettronica e via web. 

2. Le comunicazioni devono essere sottoscritte con firma leggibile e presentate dall’obbligato principale 

(persona fisica o legale rappresentante) ovvero da uno degli obbligati in solido o altra persona 

appositamente incaricata munita di apposita delega. Della presentazione è rilasciato apposito riscontro, 

se richiesto.  

3. Ai fini di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna 

di ciascun comune, nella comunicazione/scheda di attivazione delle unità immobiliari devono essere 

obbligatoriamente indicati, il numero civico di ubicazione dell’immobile ed il numero dell’interno, ove 

esistente. 

4. La comunicazione ha effetto anche per gli anni successivi se le condizioni di assoggettamento alla Tariffa 

rimangono invariate. Non necessita di apposita comunicazione, per i soggetti residenti, la variazione del 

solo numero degli occupanti.  

5. Gli effetti generati dalle variazioni che intervengono in corso d’anno in merito agli elementi che 

determinano la Tariffa (modificazioni della composizione del nucleo familiare, modificazioni delle superfici 

dei locali e aree scoperte, modificazioni delle destinazioni d’uso dei locali ed aree scoperte, modificazioni 

del servizio reso) decorrono dal momento del loro verificarsi, fatto salvo quanto previsto nel comma 

che segue, e vengono contabilizzate nella prima bollettazione utile con conguaglio. 

6. Le comunicazioni che importano la sospensione, cessazione e/o riduzione della Tariffa, fatto salvo quanto 

previsto in merito alla restituzione dei contenitori all’articolo 7, comma 2, producono effetto dal giorno 

dell’evento denunciato se la richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 1. Se presentata oltre 

tale termine produce effetto dal giorno della presentazione. 

7. Gli eredi solidalmente obbligati che continuassero ad occupare o condurre i locali già assoggettati a 

Tariffa, hanno l’obbligo di comunicare il nominativo del nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali 

nuovi elementi che determinano l’applicazione della Tariffa. 

8. L’Ufficio Anagrafe comunale, all’atto del perfezionamento delle pratiche di iscrizione anagrafica o di 

variazione di residenza, informa i cittadini della necessità di effettuare congiuntamente la comunicazione 

al Gestore per l’attivazione del servizio rifiuti ed il pagamento della Tariffa.  

9. Nell’ipotesi di compresenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza (art. 10, comma 1, lett. d) del 

presente Regolamento), la comunicazione di cui al comma 1, deve indicare espressamente il soggetto 

tenuto al pagamento della Tariffa. 

 

Art. 28 - Comunicazioni obbligatorie in casi particolari 
 

1. I soggetti che in conformità all’art. 11, commi 5 e 6, presentano al Gestore la domanda di riduzione della 

classe di superficie, devono, a pena di decadenza, allegare alla stessa la planimetria aggiornata dell’utenza 

evidenziando le superfici delle aree produttive artigianali o industriali ove si formano, in via continuativa 

e prevalente, rifiuti speciali e idonea documentazione riferita alla gestione dei rifiuti speciali (a titolo 

esemplificativo, MUD, registri di carico e scarico, formulari). La domanda di riduzione deve essere 

presentata entro il 30 giugno con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Per il primo 
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anno di applicazione del presente Regolamento la domanda può essere presentata entro il 30 giugno 

dell’anno in corso con efficacia primo luglio. Le utenze che esercitano tale facoltà hanno l’obbligo di 

provare la produzione dei rifiuti speciali in via prevalente e continuativa mediante idonea 

documentazione (a titolo esemplificativo, MUD, registri di carico e scarico, formulari) da presentare al 

Gestore, su richiesta dello stesso Gestore o del Consiglio di Bacino. Nel caso in cui dalle verifiche 

compiute dal Gestore non risulti la corrispondenza tra comunicazione e situazione di fatto, il Gestore 

provvede al recupero della tariffa dovuta.  

2. Le utenze non domestiche che intendono avviare a recupero i propri rifiuti simili al di fuori del 

servizio pubblico in conformità alla previsione dell’art. 238, comma 10, D.lgs. n. 152/2006 sono tenute a 

comunicare formalmente tale scelta al Gestore del servizio pubblico e, per conoscenza, al Consiglio 

di Bacino, entro il 30 giugno con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

3. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità 

dell’autocertificazione ex DPR 445/2000, relativa almeno alle seguenti informazioni: 

a) la durata, non inferiore a cinque anni, per cui si intende esercitare l’opzione di autonomo 

avvio a recupero dei propri rifiuti simili; 

b) la tipologia (in base al codice EER) ed i quantitativi (stimati sulla base dei quantitativi prodotti 

nell’anno precedente) dei rifiuti da avviare a recupero; 

c) l’esistenza di uno o più accordi contrattuali con il/i soggetto/i che effettua/no l’attività di 

recupero dei rifiuti simili. 

4. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della 

scadenza del periodo di esercizio dell’opzione, devono presentare apposita richiesta al Gestore del 

servizio pubblico e, per conoscenza, al Consiglio di Bacino: detta richiesta deve essere presentata entro 

il termine previsto dalla legge o, in mancanza, entro il 30 giugno con effetti a decorrere 

dal 1° gennaio dell’anno successivo. Una diversa decorrenza può essere concordata col Gestore del 

servizio pubblico qualora non pregiudichi il regolare svolgimento del servizio pubblico. La 

riammissione all’interno del servizio pubblico è in ogni caso subordinata alla copertura dei costi di 

riattivazione dell’utenza. 

5. È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri rifiuti simili in 

conformità alla previsione contenuta nell’art. 1, comma 649, secondo periodo, della Legge n. 147/2013: 

l’esercizio di tale facoltà integra un’ipotesi di variazione della comunicazione/denuncia di attivazione 

dell’utenza e pertanto deve essere comunicata nel rispetto dei tempi e delle modalità previste per 

tale comunicazione. 

6. Le utenze non domestiche che esercitano l’opzione prevista dall’art. 238, comma 10, D.lgs. 152/2006 

ovvero che si avvalgono della facoltà prevista dall’art. 1, comma 649, secondo periodo, della Legge 

147/2013, hanno l’obbligo di rendicontare i quantitativi dei rifiuti simili avviati a recupero e/o a riciclo 

nell’anno precedente compilando l’apposito applicativo regionale entro il termine fissato con 

provvedimento regionale ovvero, nelle more della sua implementazione, mediante un’autocertificazione 

ex DPR 445/2000, esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento telematico 

in grado di assicurare la certezza e la verificabilità dell’avvenuto scambio di datati, contenente i dati 

identificativi dell’utente (tra i quali denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partita IVA 

o codice fiscale per i soggetti privi di partita IVA codice utente); il recapito postale e l’indirizzo di posta 

elettronica certificata dell’utente; i dati identificativi dell’utenza (codice utenza, indirizzo e dati catastali 

dell’immobile, tipologia di attività svolta); i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, 

suddivisi per frazione merceologica (distinti per codice EER); i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per 

frazione merceologica (distinti per codice EER), effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del 

servizio pubblico con riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e 

dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate 

alla documentazione presentata; i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui 

sono stati conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, 

localizzazione, attività svolta), da produrre al Gestore entro il 31 gennaio, prorogabile dal Consiglio di 

Bacino in conformità alle scadenze di legge per gli obblighi di comunicazione riferiti alla gestione dei rifiuti 

(a titolo esemplificativo, termine per la presentazione del MUD), dell’anno successivo. 
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7. Le utenze non domestiche che si avvalgono di una delle facoltà previste dal presente articolo rimangono 

comunque soggette all’obbligo di raccolta differenziata dei propri rifiuti in conformità al locale 

Regolamento di gestione dei rifiuti urbani, nonché al potere di controllo sulle informazioni rese e/o sui 

dati rendicontati (es. coerenza sui pesi effettivamente conferiti e verifica dell’avvenuto riciclo/recupero). 

8. I costi delle attività connesse alla gestione delle fattispecie di cui al presente articolo saranno oggetto di 

apposite tariffe addebitate agli utenti interessati secondo gli indirizzi del Consiglio di Bacino. 

 

Art. 29 - Controllo 

 

1. Il Gestore provvede a svolgere le attività necessarie ad individuare tutti i soggetti obbligati al pagamento 

della Tariffa, al controllo dei dati dichiarati con le comunicazioni di cui ai precedenti articoli e, più in 

generale, al rispetto delle prescrizioni del presente Regolamento (ad es., pratica del compostaggio 

domestico, anomali mancati conferimenti ecc.). 

2. A tal fine il Gestore ha la facoltà di: 

a) rivolgere agli utenti ed ai proprietari dei locali ed aree, se diversi dagli occupanti e detentori, 

motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle 

aree occupati, eventuali contratti di locazione e/o altra documentazione utile, nonché a rispondere 

a questionari relativi ad atti e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti nei termini 

indicati; 

b) richiedere all’Amministratore di condominio o al soggetto che gestisce i servizi comuni, in presenza 

di utenze aggregata o unica, l’elenco degli occupanti o conduttori/proprietari; 

c) utilizzare gli atti e banche dati legittimamente in possesso dei Comuni aderenti al Consiglio di Bacino 

Priula e, previ accordi e intese, degli enti erogatori di servizi a rete; 

d) richiedere a uffici pubblici o a enti pubblici o società erogatrici di pubblici servizi, dati e notizie 

rilevanti nei confronti dei singoli utenti; 

e) accedere, previo consenso dell’interessato, agli immobili ove è ubicata l’utenza. 

3. Per l’espletamento dell’attività di controllo il Gestore può avvalersi di personale proprio ovvero di organi 

istituzionalmente preposti al controllo (Polizia locale, Servizio di Vigilanza Ambientale del Consiglio di 

Bacino ecc.). Del mancato rispetto del presente Regolamento potranno essere inoltrate le relative 

comunicazioni al Comune che ne faccia esplicita richiesta. 

4. In caso di accertata omessa comunicazione di dati o di elementi che determinano un maggiore importo 

della Tariffa, ovvero in mancanza della comunicazione di attivazione dell’utenza, il Gestore inoltra 

apposita comunicazione all’utenza. Nei 30 giorni successivi al ricevimento di tale comunicazione, l’utente 

può provvedere alla regolarizzazione della propria posizione e/o può comunicare e documentare 

eventuali elementi giustificativi che, se ritenuti fondati, comportano l’annullamento o la rettifica della 

comunicazione inviata. 

5. Decorso inutilmente detto termine o ritenute infondate le giustificazioni addotte, il Gestore applica la 

Tariffa sulla base degli elementi già indicati nella comunicazione. 

6. In caso di mancata collaborazione degli utenti o di altro impedimento alla diretta rilevazione, il recupero 

delle somme dovute verrà effettuato dal Gestore sulla base degli elementi, anche presuntivi (art. 2729 

Codice Civile), in suo possesso.  

7. Al fine di incentivare l’emersione delle omesse attivazioni di utenze non domestiche e dei correlati servizi 

necessari per la raccolta dei rifiuti, il Consiglio di Bacino potrà promuovere iniziative volte al recupero 

dell’evasione mediante la definizione di procedure agevolate di ravvedimento da parte dell’utente, per 

periodi limitati, da attuare in collaborazione con il Gestore.  

 

Art. 30 - Riscossione ordinaria 

 

1. La fatturazione della Tariffa, di regola, avviene per ciascun anno solare con cadenza semestrale.  

2. Il Gestore provvede alla riscossione ordinaria della Tariffa nei modi e nelle forme ritenuti più opportuni 

tra quelli previsti dalla vigente normativa.  
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3. Le fatture sono inviate al domicilio fiscale del titolare dell’utenza, o altro recapito indicato dall’utente, 

tramite il servizio postale o agenzie di recapito autorizzate ovvero tramite posta elettronica, posta 

certificata o altri sistemi digitali. 

4. Il Gestore organizza le proprie attività al fine di garantire all’utente di regola 30 (trenta) giorni tra la data 

di ricezione e la data di scadenza della fattura. 

5. Il Gestore incassa le somme dovute a titolo di Tariffa rifiuti su propri conti individuando ed indicando in 

fattura i canali di versamento utilizzabili quali, a titolo esemplificativo, il bollettino di conto corrente 

postale, la domiciliazione bancaria o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici 

di incasso e di pagamento interbancari e postali in coerenza con la vigente normativa. 

6. In caso di importi inferiori ai costi di riscossione, da determinarsi nel tempo con provvedimento del 

Consiglio di Bacino, il Gestore ha facoltà: 

a) in caso di continuità nell’erogazione del servizio: di addebitare l’importo nella prima fattura utile 

successiva; 

b) in caso di cessazione del servizio: di non procedere al recupero della somma. 

7. In prima applicazione, i costi di riscossione sono determinati nella misura pari a Euro 6,00. 

8. Nel caso di omesso pagamento delle fatture il Gestore può avvalersi della facoltà di ridurre l’erogazione 

dei servizi al minimo essenziale. Parimenti il Gestore può ridurre l’erogazione dei servizi al minimo 

essenziale nell’ipotesi in cui l’utenza sia oggetto di una procedura concorsuale. 

9. Il Consiglio di Bacino potrà deliberare l’istituzione di un deposito cauzionale da parte degli utenti a 

garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni derivanti dal rapporto d’utenza, quale la 

restituzione integra dei contenitori presi in consegna per la raccolta dei rifiuti e il regolare pagamento 

della Tariffa derivante dal servizio medesimo ed in genere del corretto adempimento degli obblighi posti 

a carico degli utenti dal presente Regolamento. 

 

Art. 31 - Riscossione Coattiva 

 

1. In caso di mancato o parziale pagamento delle somme richieste in via bonaria, il Gestore provvede alla 

riscossione coattiva nei modi e nelle forme ritenuti più opportuni tra quelli previsti dalla vigente 

normativa.  

 

Art. 32 - Interessi e spese  

 

1. I pagamenti effettuati oltre il termine di scadenza indicato in fattura saranno gravati da interessi di mora 

calcolati come segue: 

a) per le utenze domestiche: con applicazione del tasso legale in vigore ai sensi del Codice Civile, 

maggiorato di 3 punti percentuali, per il tempo di effettivo ritardo, con decorrenza dal giorno 

successivo alla data di scadenza del pagamento;  

b) per le utenze non domestiche: con applicazione degli interessi di mora di cui al D.Lgs. n. 231/2002 

con decorrenza dal giorno successivo alla data di scadenza del pagamento. 

2. In fase di riscossione ordinaria, il Gestore applica, oltre agli interessi di mora di cui al comma precedente, 

una indennità a copertura dei costi amministrativi di recupero del credito in misura pari al: 

- 4% in caso di versamento dell’importo tra il 31° e il 90° giorno successivo a quello del termine di 

pagamento indicato in fattura; 

- 8% in caso di versamento dell’importo oltre il 90° giorno successivo a quello del termine di 

pagamento indicato in fattura. 

3. Sono altresì addebitate all’utenza le spese degli eventuali solleciti e messe in mora della riscossione 

ordinaria, nonché le spese di recupero coattivo. 

4. Le spese sostenute per il recupero dei crediti nei confronti degli utenti che non provvedono al 

pagamento spontaneo della Tariffa sono addebitate, ove possibile, all’utente stesso. 
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Art. 33 - Dilazioni del termine di pagamento e rateizzazioni di pagamento 
 

1. Il Gestore può concedere dilazioni del termine o rateizzazioni di pagamento sulle somme spettanti. 

2. Salve specifiche previsioni di ARERA e indirizzi del Comitato di Bacino, in caso di dilazione o 

rateizzazione concessa su fatture non ancora scadute alla data della richiesta, sugli importi dilazionati o 

rateizzati sono applicati gli interessi di cui al comma 1 del precedente articolo.  

3. Salve specifiche previsioni di ARERA e indirizzi del Comitato di Bacino, in caso di dilazione o 

rateizzazione concessa su fatture scadute alla data della richiesta, su tutti gli importi dilazionati o rateizzati 

sono applicati gli interessi di cui al comma 1 e, se maturate alla data della richiesta, le indennità e le spese 

di cui ai commi 2 e 3 del precedente articolo.  

 

Art. 34 - Rettifiche e rimborsi 

 

1. Qualora le verifiche eseguite a seguito della richiesta scritta di rettifica evidenzino un credito a favore 

dell’utente, il Gestore procede ad accreditare l’importo erroneamente addebitato senza ulteriori 

richieste da parte dell’utente, attraverso: 

a) detrazione dell’importo non dovuto nel primo documento contabile utile; 

b) rimessa diretta, nel caso in cui l’importo da accreditare sia superiore a quanto addebitato nel 

documento contabile o la data di emissione del primo documento contabile utile non consenta il 

rispetto del termine di cui al comma 3 del presente articolo. 

2. In deroga a quanto previsto dal precedente comma, lettera b), resta salva la facoltà del gestore di 

accreditare l’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile nel caso in cui tale importo 

sia inferiore a cinquanta (50) euro.  

3. Il tempo di rettifica degli importi non dovuti, pari a centoventi (120) giorni lavorativi, è il tempo 

intercorrente tra la data di ricevimento da parte del gestore della richiesta scritta di rettifica inviata 

dall’utente e la data di accredito della somma erroneamente addebitata. 

4. Parimenti il Gestore provvede al rimborso all’utente nel caso di pagamenti eccedenti le somme dovute 

effettuati per errore dall’utente.  

5. Il Gestore ha facoltà di compensare le somme dovute all’utente con eventuali altri insoluti imputabili 

all’avente diritto il rimborso. 

6. Il diritto al rimborso dell’utente si prescrive nel termine di legge, decorrente dal versamento della somma 

non dovuta: la richiesta di rimborso deve essere motivata e documentata.  

7. Nel caso di sospensione, superiore a 15 (quindici) giorni consecutivi, del servizio per motivi non 

imputabili al Gestore, quali per esempio vertenze sindacali, imprevedibili impedimenti organizzativi o per 

causa di forza maggiore, agli utenti verrà riconosciuto un rimborso quantificato nella Carta dei servizi. 
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PARTE QUARTA 

SANZIONI E PENALI 

 

Art. 35 - Sanzioni 

 

1. Le violazioni al presente Regolamento costituiscono un illecito amministrativo e sono punite, ai sensi 

dell’art. 7-bis del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, con una sanzione amministrativa pecuniaria. Il 

procedimento sanzionatorio è disciplinato dalla Legge 24 novembre 1981, n. 689. 

2. Tale sanzione è compresa tra un minimo di € 30,00 e un massimo di € 180,00, salvo per le seguenti 

fattispecie per le quali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria come di seguito specificato:  

 

 

 

3. Le suindicate sanzioni non si applicano in riferimento alle informazioni che il Gestore acquisisce 

periodicamente dall’Ufficio Anagrafe comunale, concernenti le modifiche nella composizione di nuclei 

familiari della popolazione residente, per le quali non sussiste l’obbligo di comunicazione. 

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 ai fini dell’estinzione della violazione, 

entro 60 giorni dalla contestazione o notificazione della stessa, è ammesso il pagamento in misura ridotta, 

salvo che per le violazioni per le quali, il Consiglio di Bacino, ai sensi dell’art. 16, comma 2, della medesima 

legge n. 689/1981, stabilisca un diverso importo. 

5. Le entrate derivanti dalle sanzioni sono conteggiate in detrazione degli oneri di funzionamento del 

Consiglio di Bacino. 

 

Art. 36 - Penali 

 

1. Il Consiglio di Bacino, in sede di determinazione delle Tariffe, può stabilire a titolo di penale, a copertura 

dei costi amministrativi e/o operativi e/o di controllo conseguenti ad inosservanza delle disposizioni del 

presente Regolamento e al Regolamento tecnico di gestione dei rifiuti urbani: 

a) tariffe maggiorate; 

b) tariffe specifiche. 

2. In caso di irrogazione di sanzione per abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti da parte 

delle autorità competenti, il Gestore è autorizzato ad applicare al trasgressore, a titolo di penale, per il 

ripristino dello stato dei luoghi, le seguenti somme stabilite dal Consiglio di Bacino Priula in via forfettaria: 

 

Fattispecie Minimo Massimo 

Tardiva attivazione/cessazione utenza € 30,00 € 180,00 

Omessa attivazione/cessazione utenza € 75,00 € 500,00 

Dichiarazione non veritiera (fatto salvo quanto previsto in 

caso di dichiarazioni non veritiere ex art. 46 e 47 del DPR 

445/2000) 

€ 150,00 € 500,00 

Omessa comunicazione di variazione degli elementi che 

determinano la Tariffa 
€ 50,00 € 300,00 

Fattispecie Penale 

Abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti domestici 

o simili non pericolosi (minore di ½ metro cubo) 
€ 100,00 

Abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti domestici 

o simili non pericolosi (tra ½ metro cubo e 1 metro cubo) 
€ 200,00 

Abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti domestici 

o simili non pericolosi (tra 1 metro cubo e 2 metri cubi) 
€ 400,00 
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3. Nel caso in cui il soggetto trasgressore sia anche utente, per i danni causati dal mancato conferimento 

dei rifiuti e per i maggiori oneri causati dai conferimenti difformi rispetto a quanto previsto dal 

“Regolamento di Bacino per il servizio di gestione dei rifiuti”, il Gestore è autorizzato ad applicare 

all’utente, a titolo di penale, una somma pari a 8 svuotamenti oltre ai minimi del contenitore del rifiuto 

urbano residuo ordinario (120l). 

4. A tale fine, il Consiglio di Bacino Priula trasmette al Gestore i nominativi dei soggetti ai quali è stata 

contestata l’infrazione per abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti irrogata dal proprio 

servizio di Vigilanza ovvero da altri Enti preposti al controllo (Polizia locale, Carabinieri ecc.) e di cui 

venga a conoscenza. Tale comunicazione varrà altresì come ordine di servizio nei confronti del Gestore, 

affinché, mediante i servizi già svolti (ad esempio, servizio netturbino di quartiere) ovvero servizi dedicati, 

dia seguito nel minor tempo possibile al ripristino dello stato dei luoghi, al fine di evitare ulteriore 

pregiudizio alle aree oggetto di abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti. 

5. Nel caso in cui sia accolta l’opposizione alla sanzione promossa dal soggetto trasgressore, l’importo a 

titolo di penale verrà annullata dal Gestore, che dovrà procedere al rimborso dell’eventuale incassato. 

6. In caso di insolvenza del soggetto trasgressore per le somme dovute a titolo di penale, tali importi 

saranno addebitati al comune di riferimento, allorché tali interventi di pulizia del territorio non possano 

intendersi ricompresi nei servizi già svolti (ad esempio, servizio di netturbino di quartiere). 

 

  

Abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti domestici 

o simili non pericolosi (maggiore di 2 metri cubi) 

In base a prezzario regionale 

o, in via sussidiaria, nazionale 

secondo determinazioni del 

Comitato di Bacino 

Abbandono o deposito incontrollato e/o difforme di rifiuti speciali e/o 

pericolosi 

In base a prezzario regionale 

o, in via sussidiaria, nazionale 

secondo determinazioni del 

Comitato di Bacino 
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PARTE QUINTA 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 37 - Contenzioso e autotutela 

 

1. La giurisdizione in ordine alla Tariffa corrispettiva appartiene al Giudice Ordinario. 

2. Il Gestore agisce in conformità alla Carta dei Servizi e ai provvedimenti di ARERA nei rapporti con gli 

utenti. 

3. Per quanto riguarda le richieste di accesso agli atti, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di diritto di accesso agli atti. 

4. Il Gestore può in qualsiasi momento, d’ufficio o su segnalazione del soggetto interessato, con apposita 

determinazione motivata, annullare o correggere totalmente o parzialmente il provvedimento emesso ai 

sensi del presente Regolamento, avendone riconosciuto l’illegittimità o l’errore manifesto nei limiti e con 

le modalità di cui ai commi seguenti.  

5. Fatto salvo quanto previsto dagli artt. 1965 e seguenti del Codice Civile, il Gestore può disporre 

transazioni su crediti nei casi in cui vi sia timore fondato e documentato di insolvenza o di difficile 

riscossione e, in caso di giudizio pendente, anche tenendo conto della probabilità di soccombenza. 

 

Art. 38 - Entrata in vigore  

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2022. 

2. La transizione dalla previgente metodologia di calcolo dell’articolazione tariffaria all’utenza alla 

metodologia di cui al presente Regolamento è ispirata al principio di gradualità entro tre anni 

dall’approvazione del presente Regolamento. 

3. Per il primo anno di applicazione del presente Regolamento per il calcolo dell’articolazione tariffaria 

all’utenza si applicano le norme e gli allegati di cui al “Regolamento per l’applicazione della tariffa corrispettiva 

per la gestione dei rifiuti urbani (Legge 27/12/2014, n. 147, art. 1, comma 668)” approvato dall’Assemblea 

di Bacino con deliberazione n. 3 del 19/04/2016. 

 

Art. 39 - Rinvio  

 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni contenute nelle altre 

norme legislative, regolamentari e regolatorie vigenti in materia di finanziamento del servizio rifiuti 

mediante la Tariffa avente natura corrispettiva, in particolare l’art. 1, comma 641 e ss., della Legge 

147/2013, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 aprile 2017 

e dei provvedimenti regolatori dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

2. Successive integrazioni e/o modificazioni legislative e/o regolamentari e/o regolatorie nella materia 

oggetto del presente Regolamento, in conformità agli indirizzi del Consiglio di Bacino, costituiscono 

automatica integrazione o modificazione delle corrispondenti disposizioni del presente Regolamento. 
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PARTE SESTA 

ALLEGATI 

 

ALLEGATO 1 – STRUTTURA GENERALE DI CALCOLO DELLE TARIFFE 

UNITARIE E DELLE TARIFFE ALL’UTENZA 
 

La struttura Tariffaria all’utenza è rappresentata in via formale come segue: 

 

𝑇𝑎 = 𝑇𝐶 + ∑ 𝑇𝑆

𝑛

𝑆=1

+  ∑ 𝑇𝑅 + 

𝑛

𝑅=1

∑ 𝑇𝑇 

𝑛

𝑇=1

 

 

con: 

 

𝑇𝑎   = Tariffa dell’utenza per l’anno a 

 

𝑇𝐶   = Tariffa per la Cura del Territorio prevista per l’utenza 

 
∑ 𝑇𝑆

𝑛
𝑆=1    = somma delle Tariffe di Accesso al Servizio attivate dall’utenza 

 
∑ 𝑇𝑅

𝑛
𝑅=1   = somma delle Tariffe di Raccolta per i servizi attivati dall’utenza 

 
∑ 𝑇𝑇

𝑛
𝑇=1   = somma delle Tariffe di Trattamento per i servizi attivati dall’utenza 

 

n  = numero dei servizi attivati dall’utenza, con n ≥ 1 (1 = servizio base, rifiuto residuo) 

 

𝑇𝐶 + ∑ 𝑇𝑆
𝑛
𝑆=1  = quota fissa dell’utente 

 
∑ 𝑇𝑅 + 𝑛

𝑅=1 ∑ 𝑇𝑇 𝑛
𝑇=1 = quota variabile dell’utente 

 

 

In via generale, il calcolo delle Tariffe Unitarie è effettuato secondo la seguente regola formale generale: 

 

𝑇𝑈𝑖 =
𝑉𝑑𝐶𝑖

∑ 𝑃𝑖
𝑒𝑥𝑝𝑁

𝑖=1

 

con: 

 

𝑇𝑈𝑖  = Tariffa Unitaria i-esima 

 

𝑉𝑑𝐶𝑖  = Vettore di Costo i-esimo 

 

𝑃𝑖  = Parametro distributivo dei costi 

 

exp  = esponente, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia. Salvo per Tariffa Unitaria di 

Trattamento in cui exp = 1 

 

N  = Tariffe Unitarie i-esime approvate verso l’utenza 

 

In via generale, la Tariffa applicata all’utenza è quindi effettuata secondo la seguente regola formale generale: 

 

𝑇𝑖 = 𝑇𝑈𝑖 ∙  𝑃𝑖
𝑒𝑥𝑝
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ALLEGATO 2 – CALCOLO DELLE TARIFFE UNITARIE E DELLE TARIFFE 

ALL’UTENZA 
 

 

 

TARIFFA UNITARIA PER LA CURA DEL TERRITORIO 

Utenze domestiche 

Dati 

 

𝑛𝑖  = numero componenti nucleo familiare n 

 

exp   = esponente <1, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia 

 

𝑉𝑑𝐶𝐶   = Vettore di Costo di Cura del Territorio 

 

si ottiene: 

𝑇𝑈𝐶𝑖
=

𝑉𝑑𝐶𝐶

∑ 𝑛𝑖
<1 → 1/𝑁

𝑖=1

 ∙  𝑛𝑖
 <1 → 1/

 

e 

𝑇𝐶𝑖
= 𝑇𝑈𝐶𝑖

 

con 

𝑇𝑈𝐶𝑖
= Tariffa Unitaria di Cura del Territorio 

𝑇𝐶𝑖
 = Tariffa di Cura del Territorio per una utenza i-esima 

 

Utenze non domestiche 

Dati 

 

𝑆𝑖  = superficie complessiva dell’utenza o classe di appartenenza S  

 

exp  = esponente <1, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia 

 

𝑉𝑑𝐶𝐶  = Vettore di Costo di Cura del Territorio 

 

si ottiene: 

𝑇𝑈𝐶𝑖
=

𝑉𝑑𝐶𝐶

∑ 𝑆𝑖
 <1 → 1/𝑁

𝑖=1

 ∙  𝑆𝑖
<1 → 1/ 

e 

𝑇𝐶𝑖
= 𝑇𝑈𝐶𝑖

 

con 

𝑇𝑈𝐶𝑖
= Tariffa Unitaria di Cura del Territorio 

𝑇𝐶𝑖
 = Tariffa di Cura del Territorio per una utenza i-esima  



Consiglio di Bacino Priula 

 

Regolamento per l’applicazione della Tariffa corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani (Legge 27/12/2013, n. 147, art. 1, comma 668) 
 

CBP_DOC_81003_rev2_20220429_Regolamento_applicazione_Tariffa_corrispettiva_per_la_gestione_dei_rifiuti_urbani – Pagina 34 di 40 

TARIFFA UNITARIA DI ACCESSO AL SERVIZIO 

Utenze domestiche e non domestiche 

Dati 

 

𝑉𝑖  = volume di servizio i-esimo 

 

exp  = esponente <1, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia 

 

𝑉𝑑𝐶𝑆𝑖
 = Vettore di Costo del Servizio i-esimo 

 

si ottiene: 

𝑇𝑈𝑆𝑖 𝑉𝑖
= 𝑉𝑖

<1 → 1/ 
∙

𝑉𝑑𝐶𝑆𝑖

∑ 𝑉𝑖
<1 → 1/𝑁

𝑖=1

 

e 

𝑇𝑆𝑖
= ∑(𝑇𝑈𝑆𝑖 𝑉𝑖

∙ 𝑆𝑖𝑉𝑖
) 

con  

𝑆𝑖𝑉𝑖
    = Servizio per il flusso i-esimo di volume i-esimo 

 

𝑇𝑈𝑆𝑖 𝑉𝑖
= Tariffa Unitaria di Servizio per il flusso i-esimo di volume i-esimo 

 

𝑇𝑆𝑖
     = Tariffa di Servizio del flusso i-esimo 

 

 

 

TARIFFA UNITARIA DI RACCOLTA 

Utenze domestiche e non domestiche 

Dati 

𝑉𝑖  = volume di servizio i-esimo della presa R 

 

exp  = esponente <1, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia 

 

𝑉𝑑𝐶𝑅𝑖
 = Vettore di Costo di Raccolta del flusso i-esimo 

 

si ottiene: 

𝑇𝑈𝑅𝑖 𝑉𝑖
= 𝑉𝑖

<1 → 1/
∙

𝑉𝑑𝐶𝑅𝑖

∑ 𝑉𝑖
<1 → 1/𝑁

𝑖=1

 

e 

𝑇𝑅𝑖
= ∑(𝑇𝑈𝑅𝑖 𝑉𝑖

∙ 𝑅𝑖𝑉𝑖
) 

con  

𝑅𝑖𝑉𝑖
     = Raccolta per il flusso i-esimo di volume i-esimo 
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𝑇𝑈𝑅𝑖 𝑉𝑖
  = Tariffa Unitaria di Raccolta per il flusso i-esimo di volume i-esimo 

 

𝑇𝑅𝑖
        = Tariffa di Raccolta del flusso i-esimo 

 

 

 

TARIFFA UNITARIA DI TRATTAMENTO 

Utenze domestiche e non domestiche 

Dati 

 

𝑄𝑖     = quantità totale di frazione di rifiuto raccolto per il flusso i-esimo 

 

𝑒𝑥𝑝      = esponente pari a 1 

 

𝑉𝑑𝐶𝑇𝑖
  = Vettore di Costo di Trattamento del flusso i-esimo 

 

si ottiene: 

𝑇𝑈𝑇𝑖
=

𝑉𝑑𝐶𝑇𝑖

𝑄𝑖
 

e 

𝑇𝑇𝑖
= 𝑇𝑈𝑇𝑖 ∙  𝑞 

 

con 

q  = quantità di rifiuto conferito dall’utenza per il flusso i-esimo 

 

𝑇𝑈𝑇𝑖
  = Tariffa Unitaria di Trattamento per il flusso i-esimo 

 

𝑇𝑇𝑖
 = Tariffa di Trattamento del flusso i-esimo 
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ALLEGATO 3 – RIPARTIZIONE DELLE UNITA’ DI RACCOLTA E TRATTAMENTO 

IN CASO DI UTENZE MERCATALI  
 

UNITA’ ASSOCIATE ALLA TARIFFA DI RACCOLTA 

 

𝑅(𝑎𝑝) =
𝑅𝑡𝑜𝑡

∑ 𝐾𝑑(𝑎𝑝) ⋅ 𝑃(𝑎𝑝) ⋅ 𝑆(𝑎𝑝)𝑎𝑝
⋅ 𝐾𝑑(𝑎𝑝) ⋅ 𝑃 ⋅ 𝑆 

con: 

R(ap) = quota di prese di rifiuti attribuibile a ciascuna utenza mercatale con attività “ap”, con presenze P 

nel singolo mercato nel periodo di riferimento e con superficie S (kg); 

Rtot =    totale delle prese complessive nel periodo 

P(ap) =    numero di presenze di ciascuna utenza mercatale con attività “ap”; 

S(ap) = superficie di ciascuna utenza mercatale con attività “ap” (m2). 

Kd(ap) = coefficiente per l’attribuzione della componente alle singole utenze mercatali con attività “ap”: 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ ASSOCIATE ALLA TARIFFA DI TRATTAMENTO 

 

𝑞(𝑎𝑝) =
𝑄𝑡𝑜𝑡

∑ 𝐾𝑑(𝑎𝑝) ⋅ 𝑃(𝑎𝑝) ⋅ 𝑆(𝑎𝑝)𝑎𝑝
⋅ 𝐾𝑑(𝑎𝑝) ⋅ 𝑃 ⋅ 𝑆 

con: 

q(ap) = quantità di rifiuto attribuibile a ciascuna utenza mercatale con attività “ap”, con presenze P nel 

singolo mercato nel periodo di riferimento e con superficie S (kg); 

Qtot = quantità totale di rifiuto raccolto per il servizio mercati nel periodo (kg); 

P(ap) = numero di presenze di ciascuna utenza mercatale con attività “ap”; 

S(ap) = superficie di ciascuna utenza mercatale con attività “ap” (m2). 

Kd(ap) = coefficiente per l’attribuzione della componente alle singole utenze mercatali con attività “ap” 

come da tabella che precede  

Categoria Descrizione Kdmin Kdmax 

1 Banchi di mercato di beni durevoli 4,81 16,73 

2a Banchi di mercato genere alimentari - fruttivendoli 28,70 56,78 

2b Banchi di mercato genere alimentari - pescivendoli 28,70 56,78 

2c 
Banchi di mercato genere alimentari – fiori e 

piante non sementi 
28,70 56,78 

2d Banchi di mercato genere alimentari - gastronomie 28,70 56,78 

2e Banchi di mercato genere alimentari - formaggi 28,70 56,78 

2f Banchi di mercato genere alimentari - dolciumi 28,70 56,78 

2g Farmer market 28,70 56,78 
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ALLEGATO 4 – RIPARTIZIONE DELLE UNITA’ DI RACCOLTA E TRATTAMENTO 

IN CASO DI UTENZE AGGREGATE 
 

 

UNITA’ ASSOCIATE ALLA TARIFFA DI RACCOLTA 

Utenze Domestiche 

𝑅(𝑛) =
𝑅𝑡𝑜𝑡 ⋅ 𝑉

∑ 𝑛𝑖
𝑒𝑥𝑝

⋅𝑛
𝑖=1 𝑉(𝑚𝑖𝑛)

⋅ 𝑛𝑖
𝑒𝑥𝑝

 

con:  

R(n) = quantità di prese del periodo attribuibili ad un’utenza con n componenti il nucleo familiare rapportato 

a un contenitore corrispondente al valore soglia minima di accesso al servizio; 

 

Rtot = quantità totale di prese raccolto per l’utenza aggregata nel periodo (numero/periodo); 

 

V = volume contenitore dell’utenza aggregata 

 

V(min)  = volume contenitore corrispondente al valore soglia minima di accesso al servizio 

 

n  = utenze domestiche con n componenti il nucleo familiare; 

 

exp     = esponente <1, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia 

 

UNITA’ ASSOCIATE ALLA TARIFFA DI TRATTAMENTO 

Utenze Domestiche 

𝑞(𝑛) =
𝑄𝑡𝑜𝑡

∑ 𝑛𝑖
𝑒𝑥𝑝𝑛

𝑖=1

⋅ 𝑛𝑖
𝑒𝑥𝑝

 

con: 

q(n) = quantità di rifiuto attribuibile ad un’utenza con n componenti il nucleo familiare nel periodo 

(kg/periodo); 

 

Qtot = quantità totale di rifiuto raccolto per l’utenza aggregata nel periodo (kg/periodo); 

 

n = numero di utenze domestiche con n componenti il nucleo familiare; 

 

exp    = esponente <1, tendente a 1/, con  numero di Fibonacci o di Fidia 
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ALLEGATO 5 – RIEPILOGO DELLE MODALITA’ DI COMMISURAZIONE DELLE 

QUANTITA’ DI RIFIUTI PRODOTTI 
 

Tipo 

servizio 
Utenza 

Tipo 

utenza 
Rifiuto Rilevamento del dato Quantificazione 

Ordinario 
Domestica e non 

domestica 
singola Residuo 

RFID - Contenitore 

assegnato all'utenza 

Volume vuotato per peso 

specifico medio della 

raccolta 

Ordinario 
Domestica e non 

domestica 
aggregata Residuo 

RFID - Contenitore 

assegnato all'utenza 

Volume vuotato per peso 

specifico medio per 

svuotamenti. Ripartizione 

fra utenze con algoritmo 

utenze aggregate 

Ordinario 
Domestica e non 

domestica 
singola Riciclabili 

Contenitore assegnato 

all'utenza 

Volume standard in base 

alla frequenza del servizio 

Ordinario 
Domestica e non 

domestica 
aggregata Riciclabili 

Contenitore assegnato 

all'utenza 

Volume standard in base 

alla frequenza del 

servizio. Ripartizione fra 

utenze con algoritmo 

utenze aggregate 

Dedicato Non domestica singola Residuo 
RFID - pesatura a bordo 

mezzo o a destino 

Peso rilevato con minimo 

strumentale 

Dedicato Non domestica singola Riciclabili 
RFID - pesatura a bordo 

mezzo o a destino 

Peso rilevato con minimo 

strumentale 

Opzionali 
Domestica e non 

domestica 
singola 

Assorbenti 

per la 

persona 

RFID - Contenitore 

assegnato all'utenza 

Volume vuotato per peso 

specifico medio della 

raccolta 

Opzionali 
Domestica e non 

domestica 
singola Vegetale 

RFID - Contenitore 

assegnato all'utenza 

Volume vuotato per peso 

specifico medio della 

raccolta 

A 

richiesta 
Non domestica singola 

Cartone a 

mano 

Attivazione del servizio 

all'utenza 

Volume standard in base 

alla frequenza del servizio 

A 

richiesta 
Non domestica singola 

Imballaggi 

a mano 

Attivazione del servizio 

all'utenza 

Volume standard in base 

alla frequenza del servizio 

Ecoeventi Non domestica singola Residuo 
RFID - pesatura a bordo 

mezzo o a destino 

Peso rilevato con minimo 

strumentale 

Ecoeventi Non domestica singola Residuo 
RFID - Contenitore 

assegnato all'utenza 

Volume vuotato per peso 

specifico medio della 

raccolta 

Ecoeventi Non domestica singola Riciclabili 
RFID - pesatura a bordo 

mezzo o a destino 

Peso rilevato con minimo 

strumentale 

Ecoeventi Non domestica singola Riciclabili 
RFID - Contenitore 

assegnato all'utenza 

Volume vuotato per peso 

specifico medio della 

raccolta 
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ALLEGATO 6 – VALORI SOGLIA DI UNITA’ DI SERVIZIO 
 

Unità Soglia da applicarsi alla Tariffa di Accesso al Servizio 

Servizio ordinario Soglia Tipo soglia 

Rifiuto Residuo V = 120 litri (L) minima 

Vetro Plastica Lattine V = 120 L massima 

Carta V = 120 L massima 

Umido V = 22 L massima 

Vegetale V = 0 massima 

Ecocentro (Domestiche) 
compresa nella Tariffa di Accesso 

al Servizio del rifiuto residuo 
massima 

Ecocentro (Non Domestiche) V = 0 massima 

Assorbenti per la persona V = 0 massima 

 

Servizio dedicato Soglia Tipo soglia 

Rifiuto Residuo 1x1700 litri minima 

Assorbenti per la persona 1x1700 litri minima 

Vetro Plastica Lattine 1x1700 litri minima 

Carta 1x1700 litri minima 

Umido 15 mc minima 

Vegetale 15 mc minima 

 

Scuole Soglia Tipo soglia 

Rifiuto Residuo 

Standard Allegato Regolamento 

Tecnico Rifiuti 
minima 

Vetro Plastica Lattine 

Carta 

Umido 

Vegetale V = 0 massima 

Ecocentro V = 0 massima 

 

Unità Soglia da applicarsi alla Tariffa di Raccolta 

Servizio ordinario Soglia Tipo soglia 

Rifiuto residuo 

Rdom = (n+1)x120/V (per V ≤ 120 L) 

minima 
Rdom = n + 1 (per V > 120 L) 

Rndom = 4x120/V (per V ≤ 120 L) 

Rndom = 4 (per V > 120 L) 

Vetro Plastica Lattine R = V ≤ 120L  f ≤ 52 massima 

Carta R = V ≤ 120L  f ≤ 26 massima 

Umido R = V ≤ 22L  f ≤ 104 massima 

Vegetale R = 0 massima 

Ecocentro (Domestiche) R = 52 massima 

Ecocentro (Non Domestiche) R = 10 massima 

Assorbenti per la persona R = 0 massima 

 

Servizio dedicato Soglia Tipo soglia 

Rifiuto Residuo R = 8 minima 
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Servizio dedicato Soglia Tipo soglia 

Assorbenti per la persona R = 8 minima 

Vetro Plastica Lattine R = 8 minima 

Carta R = 8 minima 

Umido R = 8 minima 

Vegetale R = 8 minima 

 

Scuole Soglia Tipo soglia 

Rifiuto Residuo 

Standard Allegato Regolamento 

Tecnico Rifiuti 
minima 

Vetro Plastica Lattine 

Carta 

Umido 

Vegetale R = 0 massima 

ecocentro R = 0 massima 

 

Unità soglia da applicarsi alla Tariffa di Trattamento 

 

Servizio ordinario Soglia Tipo soglia 

Rifiuto residuo q = 0 minima 

Umido q = V ≤ 22L  f ≤ 104 massima 

Vegetale q = 0 massima 

 

Servizio dedicato Soglia Tipo soglia 

Rifiuto Residuo q = 0 minima 

Assorbenti per la persona q = 0 massima 

Umido q = 0 massima 

Vegetale q = 0 massima 

 

Scuole Soglia tipo soglia 

Rifiuto Residuo 

Standard Allegato Regolamento 

Tecnico Rifiuti 
minima 

Vetro Plastica Lattine 

Carta 

Umido 

Vegetale q = 0 massima 

Ecocentro q = 0 massima 

 


